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Premessa 
          Il presente documento riporta i dati relativi all’anno 2012, pertanto si fa riferimento al Decreto 


di Autorizzazione Integrata Ambientale n. DVA-DEC-2010-0000501 del 06/08/2010 in vigore nel 


suddetto anno.  


Riferimenti  
L'art.29 – decies del D.Lgs. 152/06, richiede la trasmissione dei "risultati del controllo delle 


emissioni, richiesti dalle condizioni dell'AIA". 1 


Il Decreto  AIA prevede altresì al comma 7 dell’art. 3 “Monitoraggio vigilanza e controllo” 


che il Gestore “In aggiunta agli obblighi recati dall’articolo 11, comma2, del decreto legislativo 18 


febbraio 2005, n. 59 (oggi articolo 29 – decies, comma 2, del D.Lgs. 152/06 e s.m.i.) trasmetta gli 


esiti dei monitoraggi e controlli eseguiti in attuazione del presente provvedimento anche all’ISPRA, 


alla ASL territorialmente competente”. 


Il Parere Istruttorio, allegato al Decreto di Autorizzazione Integrata Ambientale della 


centrale di  Piombino (AIA), al paragrafo denominato "Piano di Monitoraggio e Controllo", richiede 


la "trasmissione delle relazioni periodiche di cui al PMC ad ISPRA e ARPA, alla Provincia e ai 


Comuni interessati", con le  modalità che "sono contenute nel PMC allegato al presente parere". 


In relazione a tale obbligo, il Piano di Monitoraggio e Controllo (PMC) al paragrafo 


“Comunicazione dei risultati del PMC” specifica:  


“Entro il 30 aprile di ogni anno, il Gestore è tenuto alla trasmissione all'Autorità Competente 


(Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare ), all’Ente di controllo (ISPRA), alla 


Regione, alla Provincia, al Comune interessato, all'ARPA e all’ASL territorialmente competente, di 


un rapporto annuale che descrive l'esercizio dell'impianto nell'anno precedente…”, secondo e con i 


contenuti minimi previsti a seguire (da pag 34 a pag 37)  


 


                                                 
1 A far data dal ricevimento della comunicazione di cui al comma 1, il gestore trasmette all'Autorità competente e ai Comuni interessati i 
dati relativi ai controlli delle emissioni richiesti dall'autorizzazione integrata ambientale, secondo modalità e frequenze stabilite 
nell'autorizzazione stessa. L'autorità competente provvede a mettere tali dati a disposizione del pubblico tramite gli uffici individuati ai 
sensi dell'articolo  29-quater, comma 3. 
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La presente relazione è redatta in ottemperanza ai suddetti obblighi. 
 


I risultati delle azioni di monitoraggio e controllo, attestanti il rispetto dei limiti prescritti dalle 


previgenti autorizzazioni e attualmente delle condizioni stabilite dall'AIA, sono conservati in 


impianto per un periodo di almeno dieci anni su supporto cartaceo o idoneo supporto informatico 


(Rapporti di prova emessi, risultati completi dei controlli analitici, registrazione delle misure 


eseguite in continuo), comprensivi di tutti i documenti attinenti e rilevanti per la generazione dei 


dati stessi, a disposizione dell'Autorità Competente e dell'Ente di Controllo. 


 


I dati rappresentati nella presente relazione derivano dall'elaborazione di tali dati elementari 
per la trasmissione delle informazioni richieste. 
In ogni caso è precisata, come richiesto, la modalità di definizione e mediazione dei dati 


elementari. 


 


Con riferimento alla pubblicazione dei dati riferiti con la presente relazione, disposta dal citato art. 


29 – decies, comma 2 del D.Lgs. 152/06, laddove si tratti di dati sensibili ed attinenti il mercato 


elettrico, ai sensi della normativa applicabile in materia di trasparenza dei procedimenti 


amministrativi (L.241/90 e s.m.i), è specificato: 


 


“Informazioni ritenute escluse dal diritto di accesso di terzi” 
 


In virtù delle indicazioni sopra dette, i destinatari della presente relazione, sono: 


• Ministero dell’Ambiente – Direzione Generale Valutazioni Ambientali (ex divisione VI RIS) 


• ISPRA – Servizio Interdipartimentale per indirizzo coordinamento e controllo delle attività 


ispettive 


• Regione Toscana   


• Provincia di Livorno  


• Comune di Piombino  
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• Azienda USL n. 6 zona Val di Cornia  


• ARPA Toscana – Direzione Tecnica  


• ARPA Toscana – Settore Rischio Industriale 


• ARPA Toscana – Dipartimento Piombino – Elba 


 


La presente relazione è inviata via PEC completa degli allegati. Ulteriore documentazione, 


richiamata nel presente documento, è inviata a mezzo raccomandata A/R su compact disk 


(supporto informatico compatibile con lo standard "Open Office Word Processor" per le parti testo 


e "Open Office - Foglio di Calcolo" per le tabelle collegate). 
 
Procedure ambientali 
 
Le procedure ambientali sono state revisionate in sintonia a quanto contenuto nel Decreto AIA, in 


particolare per l’attuazione del PMC.   


Le stesse sono conservate presso l’impianto e sono a disposizione dell'Autorità Competente e 


dell'Ente di Controllo. 
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1. Nome dell'impianto per cui si trasmette il rapporto 
 
• Nome del gestore e della società che controlla l'impianto 


ENEL Produzione S.p.A. – UB di Piombino Centrale di Piombino, nella persona del 
delegato Ing. Antongiulio Bertoncini 
 


• N° di ore di effettivo funzionamento dei gruppi (Informazioni ritenute escluse dal diritto di 
accesso di terzi) 


Il numero di ore di funzionamento è contabilizzato dal parallelo alla rete elettrica del gruppo 


→ Vedi file PB_DATI GENERALI 


 


• Rendimento elettrico medio effettivo su base temporale mensile, per ogni gruppo. 


(Informazioni ritenute escluse dal diritto di accesso di terzi) 


 


→ Vedi file PB_DATI GENERALI 


 


• Energia generata in MWh, su base temporale mensile, per ogni gruppo (Informazioni ritenute 


escluse dal diritto di accesso di terzi) 


 


→ Vedi file PB_DATI GENERALI 
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2. Eventuali problemi gestione del piano 
 
• Problematiche che afferiscono al periodo di comunicazione 


 


- data di comunicazione: 05/06/2012 


n° protocollo: Enel-PRO-05/06/2012-0027221 


oggetto della comunicazione: comunicazione indisponibilità temporanea della misura della 


temperatura sullo scarico continuo delle acque di raffreddamento (scarico SF2) 


 


- data di comunicazione: 06/06/2012 


n° protocollo: Enel-PRO-06/06/2012-0027425 


oggetto della comunicazione: Comunicazione disservizio temporaneo analizzatore NOx PB2 
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3. Emissioni per l'intero impianto (ognuno dei camini): 
ARIA 


 
• Tonnellate emesse per anno per SO2, NOx, CO, polveri  


• Emissione annua in tonnellate di NOx per i gruppi 1 e 2, comprensivo del funzionamento a 


regime e dei transitori  


Per il primo punto il valore è calcolato sulla base delle concentrazioni medie orarie misurate 
nelle ore di normale funzionamento dal sistema di monitoraggio in continuo, e del volume 
dei fumi emessi, calcolato sulla base della portata fumi misurata in continuo nel medesimo 
periodo oppure sulla base dei combustibili utilizzati nel medesimo periodo (unità produttive 
3 e 4 intero anno 2012, unità produttiva 1 dal 04/05/2012, unità produttiva 2 dal 14/02/2012). 


→ Vedi file PB_ARIA (foglio MACRO_tonnellate) 


 


• Tonnellate emesse per anno per tutte le altre sostanze regolamentate nell'autorizzazione in 


termini di emissioni in aria  


Il valore è calcolato per le ore di normale funzionamento sulla base dei dati di 
concentrazione sotto riferiti; laddove le concentrazioni misurate sono risultate < limite 
rilevabilità  del metodo, il valore si è considerato pari a ½ di quest’ultimo. 
 


- n° misure eseguite nell'anno 2012= 4 


- data esecuzione misure = 08-09/05/2012 (gruppo 1); 09-10/02/2012 (gruppo 2); 14-15/02/2012 


(gruppo 3); 04-15/02/2012 (gruppo 4);  


- rif. rapporto di misura: CESI B2027559; CESI B2027560; CESI B2027561; CESI B2027562;  


→ Vedi file PB_ARIA (foglio MICRO_tonnellate) 


 


• Concentrazione media mensile di polveri, NOx, SO2 e CO 
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La media mensile è elaborata dal sistema di monitoraggio in continuo sulla base delle 
medie orarie del mese solare, secondo le indicazioni dell'Allegato VI alla parte V Dlgs 152/06 
(criteri di validazione e significatività delle medie).  
Si precisa che, per i parametri NOx, SO2 e polveri, per alcuni mesi non è stato possibile 
eseguire il calcolo delle medie mensili in quanto non è stato raggiunto il numero di ore 
sufficienti (144 come da normativa) per la validazione dei dati.  
Per il CO invece, sono stati riportati i valori medi mensili non essendo presente il vincolo 
sul numero minimo di ore per ottenere la validazione delle medie stesse. Il limite sul CO è 
infatti valutato su base giornaliera. 
 


→ Vedi file ARIA  (foglio MACRO_medie) 


 


• Emissione specifica annuale per MWh di energia generata di SO2, NOx, CO, polveri (in 


kg/MWh). (Informazioni ritenute escluse dal diritto di accesso di terzi) 


 


→ Vedi file PB ARIA ( foglio MACRO specifica energia) 


 


• Emissione specifica annuale per t di OCD bruciato di SO2, NOx, CO e polveri (in kg/t) 


 (Informazioni ritenute escluse dal diritto di accesso di terzi) 


 


→ Vedi file PB_ARIA  (foglio MACRO specifica comb.) 


 


• n° di avvii e spegnimenti per anno differenziando per tipologia 


• durata (numero di ore) dei transitori per tipologia  


(Informazioni ritenute escluse dal diritto di accesso di terzi) 


 


→ Vedi file PB_ARIA (foglio riepilogo transitori)  
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• Emissioni in tonnellate per tutti gli eventi di avvio/spegnimento di NOx e CO, SO2 e polveri. 


(Informazioni ritenute escluse dal diritto di accesso di terzi) 


 


Come concordato con ISPRA nella riunione per l’attuazione del PMC del 10 novembre 2010, il 


valore a consuntivo è calcolato sulla base dell’algoritmo e/o del piano di monitoraggio : 


o per le polveri il calcolo è stato effettuato sulla base dei dati di concentrazione derivanti  


dal  piano di campionamento ; 


o  per SO2, NOx e CO il calcolo è stato effettuato con i dati di concentrazione misurati 


dallo SME; 


o per i volumi fumi vale quanto detto al capitolo 3 punto “Tonnellate emesse per anno per 


SO2, NOx, CO, polveri…” 


 


→ Vedi file PB_ARIA (foglio MACRO transitori) 


 
• Risultati dei controlli delle attività di QA/QC sul sistema di monitoraggio in continuo delle 


emissioni in aria 


In riferimento alla comunicazione ISPRA del 14 aprile 2010 prot. ISPRA n°012868 “Definizione 


delle modalità tecniche per l’attuazione della norma UNI EN 14181 relativa all’esecuzione della 


procedura di QAL2 prevista nei piani di monitoraggio e controllo (PMC) delle Autorizzazioni 


Integrate Ambientali (AIA) concesse a impianti di competenza statale” ed al punto A) della 


comunicazione prot. ISPRA n°0018712 del 01/06/2011, oltre che agli obblighi previsti al riguardo 


dal Piano di Monitoraggio e Controllo, in particolare pag. 25-26 “Attività di QA/QC-Sistema di 


Monitoraggio in Continuo (SME)” del Decreto Autorizzativo in oggetto, si riportano i risultati delle 


procedure di assicurazione di qualità della misura cui lo SME è stato sottoposto secondo quanto 


previsto dalla norma UNI EN 14181:2005: 


• Calibrazione e validazione delle misure (QAL2) 


Le prove QAL2 sono state eseguite sul gruppo 1 dal 7 al 9 maggio 2012 come già comunicato 


con lettera Enel-PRO-18/12/2012-0059563.  
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Le prove QAL2 sono state eseguite sul gruppo 2 dal dal 4 all’ 8 Giugno 2012 come già 


comunicato con lettera Enel-PRO-18/12/2012-0059565. 


• Verifica ordinaria dell’assicurazione di qualità (QAL3) 


I grafici di controllo CUSUM dei procedimenti QAL3 sono disponibili presso l’impianto. 


 


4. Immissioni (da rete rilevamento territoriale): ARIA 
 
• Andamento della concentrazione media settimanale e mensile rilevata al suolo dalle centraline 


esistenti (Provincia/ARPA) 


• n.a. Dati non di proprietà del gestore  
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5. Emissioni per l'intero impianto: ACQUA 
 
Per gli scarichi SF1 e SF2 sono stati riportati tutti gli inquinanti previsti dal PI e dal PMC, compresi 


quelli per i quali è stata richiesta la rettifica al MATTM (evidenziati in giallo nelle tabelle allegate), 


come da comunicazione prot. Enel-PRO-02/02/2011-0004919.  


In particolare si ribadisce che stante la natura di scarico a mare e la nota (3) alla tab. 3 


dell’Allegato V alla Parte III del DLgs 152/06 (“Tali limiti non valgono per lo scarico in mare…”), 


come convenuto con ISPRA ed ARPAT nel corso dell’incontro del 10/11/10 e come riportato nella 


comunicazione di rettifica del PI (prot. Enel-PRO-02/02/2011-0004919), si ritiene che tale limite 


non sia applicabile. 


Per quanto sopra detto si segnala che nel corso del 2012 sullo scarico SF2 (“scarico continuo delle 


acque di raffreddamento nel Mar Tirreno..”) è stato superato il limite dei solfati (1.000 mg/l espressi 


come SO4) riportato in Tab. 3 dell' All. 5 alla Parte III del D.Lgs. 152/06 e s.m.i.  e prescritto a 


pagina 58 del PI (capitolo 9.4 “Emissioni in acqua”). 


 
• Chilogrammi emessi per anno di tutti gli inquinanti regolamentati in acqua (kg) 


Il valore è calcolato sulla base delle concentrazioni misurate, come sotto riferito, e della portata allo 


scarico stimata/misurata nel periodo di riferimento (SF1: valore misurato; SF2: valore stimato in 


base alle ore di funzionamento delle pompe di circolazione e della portata nominale di queste). 


Laddove le concentrazioni misurate sono risultate < limite rilevabilità del metodo, il valore si è 


considerato pari a ½ di quest’ultimo. Laddove dovessero risultare valori massici rilevanti di 


inquinanti ciò è da imputare agli ingenti volumi di acqua scaricata (vedi scarico SF2). 


 


- punto di campionamento: SF1 


- n° misure eseguite nell'anno 2012 =  8 


- data esecuzione misure = 27/03/2012; 30/04/2012; 16/05/2012; 29/06/2012; 31/07/2012; 


03/10/2012; 14/11/2012, 17/12/2012  


 - rif. rapporti di prova CAIM  n. 1013, n. 1484, n. 1653,n. 2226, n.2639, n.3500, n. 3992, n. 


4443 
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- punto di campionamento: SF2 


- n° misure eseguite nell'anno 2011 = 10 


- data esecuzione misure = 25/01/2012; 28/02/2012; 27/03/2012; 30/04/2012; 16/05/2012; 


29/06/2012; 31/07/2012; 03/10/2012, 14/11/2012, 17/12/2012 
 - rif. rapporti di Prova CAIM n. 207, n. 639, n. 1012, n. 1485, n. 1654, n. 2227, n. 2639, 


n.3501, n. 3993, n. 4444 


 


→ Vedi file PB_ACQUA (foglio kg) 


 
 


• Concentrazioni medie mensili di tutti gli inquinanti regolamentati in acqua (mg/l) 


Il valore indicato è la concentrazione misurata nel mese di riferimento, come sopra indicato. 


 


→ Vedi file PB_ACQUA (foglio mensili) 


 


• Emissione specifica annuale per m3 di refluo trattato, di tutti gli inquinanti regolamentati  


(kg /m3) 


 


→ Vedi file PB_ACQUA (foglio specifica) 


6. Emissioni per l'intero impianto: RIFIUTI 
 


• Codici, descrizione qualitativa e quantità di rifiuti prodotti, loro destino  


• Codici, descrizione qualitativa e quantità di rifiuti pericolosi prodotti, loro destino 


• Produzione specifica di rifiuti pericolosi in kg/t di combustibile utilizzato, ed in kg/MWh generato 


• Tonnellate di rifiuti avviate a recupero 
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→ Vedi file PB_RIFIUTI 


• Criterio di gestione del deposito temporaneo di rifiuti adottato per l'anno in corso (2012) 


 
Il criterio di gestione adottato per l’anno in corso e per l’anno a cui si riferisce tale report è 
quello temporale (all’art. 183 lett. bb) del D.Lgs 152/06 e s.m.i.). 
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7. Emissioni per l'intero impianto: RUMORE 
 
• Risultati delle campagne di misura al perimetro suddivise in misure diurne e misure notturne 


 
Misure non eseguite nel corso del 2012 
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8. Controllo della falda superficiale 
 
• Risultati delle campagne di monitoraggio effettuate tramite campionamento nei piezometri 


durante l’anno precedente. Valutazione su eventuali differenze significative nei parametri 


monitorati tra i piezometri nei punti individuati a monte ed a valle della centrale termoelettrica  


 
L’area industriale in cui insiste la Centrale è compresa nel Sito di Interesse Nazionale, è quindi 


oggetto di attività di controllo, messa in sicurezza, sulla base delle valutazioni della competente 


Divisione del Ministero dell’Ambiente. Si allegano, pertanto, i rapporti di prova dei controlli effettuati 


nel 2012 in tale ambito.  


 


→ Vedi file  RdP 4154R1A2012, RdP 4155R1A2012, RdP 4156R1A2012, RdP 


4157R1A2012, RdP 4158R1A2012, RdP 4159R1A2012, RdP 4160R1A2012, RdP 


4161R1A2012, RdP 4162R1A2012, RdP 4163R1A2012, RdP 4164R1A2012 


→ Vedi file RdP 201229057, RdP 201229058, RdP 201229059, RdP 201229060, RdP 


201229061, RdP 201229062, RdP 201229063, RdP 201229064, RdP 201229065, RdP 


201229066, RdP 201229067 
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9. Consumi specifici per MWh generato su base annuale 
 


• Acqua (m3), OCD (kg), gasolio (kg)  


• energia per autoconsumi (MWh), energia elettrica generata (MWh) 


(Informazioni ritenute escluse dal diritto di accesso di terzi) 


→ Vedi file RISORSE e CONSUMI 


 


• Acqua (m3/MWh), gasolio (kg/MWh),OCD (kg/MWh), energia elettrica degli autoconsumi 


(kWh/MWh),  


(Informazioni ritenute escluse dal diritto di accesso di terzi) 


→ Vedi file RISORSE e CONSUMI 


 


• Quantitativo di OCD residuo 


(Informazioni ritenute escluse dal diritto di accesso di terzi) 


 


Residuo al 31/12/2012 = 27.864,218 tonnellate 
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10. Unità di raffreddamento 
 


• Stima del Calore (10x GJ) introdotto in acqua, su base mensile (deve essere riportata anche la 


metodologia di stima comprensiva dello sviluppo di eventuali calcoli) 


(Informazioni ritenute escluse dal diritto di accesso di terzi) 


 


Il calore ceduto in acqua è stato stimato sulla base dell’algoritmo di calcolo indicato a pag. 20 del 


PMC: 


Q= m cp ΔT 
dove: 


• m è la massa di acqua di raffreddamento calcolata come prodotto della portata volumetrica per 


la densità dell’acqua: 
o la portata volumetrica è stimata in base alle ore di funzionamento delle pompe di 


circolazione ed alla loro portata nominale; 
o densità dell’acqua mare assunta pari a 1,02 kg/dm3; 


• cp assunto pari a 3874,8 J/kg °C; 


• Il ΔT è misurato ed acquisito in continuo   
 


→ Vedi file PB_ACQUA (foglio CALORE) 
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11. Effetti ambientali per manutenzioni o 
malfunzionamenti 


 


• Riassunto degli eventi di fermata per manutenzione ed eventuali malfunzionamenti con 


valutazione della loro rilevanza dal punto di vista ambientale  


 


- data di comunicazione: 22/02/2012 


o n° protocollo: Enel-PRO-22/02/2012-0008924 


o oggetto della comunicazione:  Fermata per manutenzione unità di produzione 


1 e 3 


 


- data di comunicazione: 08/03/2012 


o n° protocollo: Enel-PRO-08/03/2012-0011460 


o oggetto della comunicazione:  Comunicazione aggiornamento fermata per 


manutenzione dell’unità di produzione 3 


 


- data di comunicazione: 04/04/2012 


o n° protocollo: Enel-PRO-04/04/2012-001667 


o oggetto della comunicazione:  Comunicazione manutenzione straordinaria del 


chiarificatore serbatoio S4 dell’impianto di trattamento acque reflue 


 


- data di comunicazione: 24/05/2012 


o n° protocollo: Enel-PRO-24/05/2012-0025079 


o oggetto della comunicazione:  Comunicazione aggiornamento fermata per 


manutenzione dell’unità di produzione 3 


 


- data di comunicazione: 11/07/2012 


o n° protocollo: Enel-PRO-11/07/2012-0033766 
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o oggetto della comunicazione: Comunicazione di aggiornamento 


manutenzione straordinaria del chiarificatore e serbatoio S4 dell’impianto di 


trattamento acque reflue 


- data di comunicazione: 11/07/2012 


o n° protocollo: Enel-PRO-11/07/2012-0033768 


o oggetto della comunicazione: Comunicazione aggiornamento fermata per 


manutenzione Unità Produttiva 1 


- data di comunicazione: 27/08/2012 


o n° protocollo: Enel-PRO-27/08/2012-0040327 


o oggetto della comunicazione: Comunicazione rientro in servizio del 


chiarificatore ITAR 
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12. Emissioni fuggitive 
 
In riferimento agli obblighi previsti dal Piano di Monitoraggio e Controllo, in particolare pag. 14 


“Emissioni fuggitive” del Decreto Autorizzativo in oggetto e  si riportano i risultati del programma di 


manutenzione periodica finalizzata all’individuazione e riparazione delle perdite. 


Nella tabella di seguito riportata vengono fornite le stime delle emissioni fuggitive massiche annuali 


secondo il programma di monitoraggio già comunicato con lettera ENEL-PRO-15/12/2010-


0052105. 


 


Componente 


 


Stima annuale perdita 


[kg/anno] 


Flangia 0,0001525 


Totale impianto 0,0001525 


 


I quantitativi riportati in tabella mostrano il contributo non significativo delle emissioni fuggitive della 


centrale. 


 


 


Il gestore 


Piombino, Aprile 2013  
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COMMITTENTE


ENEL/GEM-AT-SAI Assistenza Specialistica 
Firenze
Via Carlo Bini,2
50134 Firenze FI


CAMPIONE 201229057


RAPPORTO DI PROVA  n° 201229057 del 30/11/2012


Descrizione campione: acqua  Luogo di campionamento:piezometro S040,centrale Piombino
Modalità di campionamento: effettuato dal cliente,istantaneo
Data e ora di campionamento:21/11/12, ore 09:30
Data di ricevimento del campione: 21/11/12
Data di inizio analisi:21/11/12
Data di fine analisi: 30/11/12


PROVA RISULTATO U.M. RILEVABILITÀ LIMITI DI
LEGGE


METODO INCERTEZZA RECUPERO NOTE


Alifatici Clorurati Cancerogeni
   Cloroformio < 0,01 ug/L 0,01 0,15(1) APAT CNR IRSA 5150 Man 29 2003


   1,2 - Dicloroetano < 0,1 ug/L 0,1 3(1) APAT CNR IRSA 5150 Man 29 2003


   Tricloroetilene < 0,1 ug/L 0,1 1,5(1) APAT CNR IRSA 5150 Man 29 2003


   Tetracloroetilene < 0,1 ug/L 0,1 1,1(1) APAT CNR IRSA 5150 Man 29 2003


   Esaclorobutadiene < 0,01 ug/L 0,01 0,15(1) APAT CNR IRSA 5150 Man 29 2003


   Cloruro di vinile < 0,5 ug/L 0,5 0,5(1) APAT CNR IRSA 5150 Man 29 2003


   1,1 - Dicloroetilene < 0,05 ug/L 0,05 0,05(1) APAT CNR IRSA 5150 Man 29 2003


   Clorometano < 1,0 ug/L 1,0 1,5(1) APAT CNR IRSA 5150 Man 29 2003


   Sommatoria organo alogenati < 1,0 ug/L 1,0 10(1) APAT CNR IRSA 5150 Man 29 2003


Alifatici Clorurati non 
Cancerogeni
   1,1 - Dicloroetano < 0,1 ug/L 0,1 810(1) APAT CNR IRSA 5150 Man 29 2003


   1,2 - Dicloroetilene < 0,5 ug/L 0,5 60(1) APAT CNR IRSA 5150 Man 29 2003


   1,2 - Dicloropropano < 0,01 ug/L 0,01 0,15(1) APAT CNR IRSA 5150 Man 29 2003


   1,1,2 - Tricloroetano < 0,1 ug/L 0,1 0,2(1) APAT CNR IRSA 5150 Man 29 2003


   1,2.3 - Tricloropropano < 0,1 ug/L 0,1 0,001(1) APAT CNR IRSA 5150 Man 29 2003


   1,1,2,2 - Tetracloroetano < 0,05 ug/L 0,05 0,05(1) APAT CNR IRSA 5150 Man 29 2003


Alifatici Alogenati Cancerogeni
   1,2 - Dibromoetano < 0,05 ug/L 0,05 0,001(1) APAT CNR IRSA 5150 Man 29 2003


   Bromoformio < 0,1 ug/L 0,1 0,3(2) APAT CNR IRSA 5150 Man 29 2003


   Dibromoclorometano < 0,01 ug/L 0,01 0,13(2) APAT CNR IRSA 5150 Man 29 2003


   Diclorobromometano < 0,01 ug/L 0,01 0,17(2) APAT CNR IRSA 5150 Man 29 2003


Tetracloruro di carbonio < 0,1 ug/L 0,1 APAT CNR IRSA 5150 Man 29 2003


1,2,4 - Triclorobenzene < 0,5 ug/L 0,5 190(2) APAT CNR IRSA 5150 Man 29 2003


1,2,4,5 - Tetraclorobenzene < 0,5 ug/L 0,5 1,8(2) APAT CNR IRSA 5150 Man 29 2003


1,1,1 Tricloroetano < 0,1 ug/L 0,1 APAT CNR IRSA 5150 Man 29 2003


Fenoli
   2-clorofenolo < 0,05 ug/L 0,05 APAT CNR IRSA 5070 B Man 29 2003


   2,4-diclorofenolo < 0,05 ug/L 0,05 APAT CNR IRSA 5070 B Man 29 2003


   2,4,6-triclorofenolo < 0,05 ug/L 0,05 APAT CNR IRSA 5070 B Man 29 2003


   pentaclorofenolo < 0,05 ug/L 0,05 APAT CNR IRSA 5070 B Man 29 2003


Cianuri < 1,0 ug/L 1,0 APAT CNR IRSA 4070 Man 29 2003


Segue...
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COMMITTENTE


ENEL/GEM-AT-SAI Assistenza Specialistica 
Firenze
Via Carlo Bini,2
50134 Firenze FI


CAMPIONE 201229057


RAPPORTO DI PROVA  n° 201229057 del 30/11/2012


Descrizione campione: acqua  Luogo di campionamento:piezometro S040,centrale Piombino
Modalità di campionamento: effettuato dal cliente,istantaneo
Data e ora di campionamento:21/11/12, ore 09:30
Data di ricevimento del campione: 21/11/12
Data di inizio analisi:21/11/12
Data di fine analisi: 30/11/12


PROVA RISULTATO U.M. RILEVABILITÀ LIMITI DI
LEGGE


METODO INCERTEZZA RECUPERO NOTE


Cianuri liberi < 1,0 ug/L 1,0 50(2)
APAT CNR IRSA 4070 Man 29 2003


 


(1) Tab.2 dell'allegato n.5, Titolo V, alla parte IV del D.Lgs 152/06 e successive integrazioni e modifiche. 
(2) Tab.2 Allegato 5 Parte IV del D.Lgs. 152/2006 Parte IV e successivi aggiornamenti e modifiche
 


 


Il presente RdP si riferisce esclusivamente al campione sottoposto alla prova. Il presente RdP può essere riprodotto solo per intero. 
La riproduzione parziale deve essere autorizzata in forma scritta dal ns. laboratorio.
Il presente RdP non implica l'approvazione del prodotto da parte del laboratorio stesso.                                                                                                                                           
Il recupero è espresso in percentuale. Il valore riportato non è utilizzato nei calcoli.
L'incertezza viene espressa nella stessa unità di misura del risultato, con un livello di probabilità del 95% e con il coefficiente di copertura K=2. 
Per le prove chimiche e per l'analisi della microfauna nella colonna incertezza si riporta l'incertezza estesa, calcolata secondo il documento SINAL DT-0002. 
Per le prove microbiologiche l'incertezza è espressa come limite superiore (L.S.) e limite inferiore (L.I.).                                                                                                                  
Per le prove chimiche nella colonna rilevabilità si riporta il limite di quantificazione, espresso sul t.q.                                                                                                                        
Se non diversamente specificato le prove microbiologiche quantitative (esclusi metodi MPN) sono eseguite su singola replica in conformità alla ISO 7218:2007.
Per le prove microbiologiche, quando le piastre non contengono colonie i risultati sono espressi come < 1 (UFC/mL o UFC/g) o < 10 (UFC/g). Quando i risultati sono compresi 
tra 1 e 4 (UFC/mL o UFC/g) o tra 10 e 40 (UFC/g) sul RdP verrà indicato il risultato come < 4 (UFC/mL o UFC/g) e < 40 (UFC/g) intendendo che i microrganismi sono presenti, 
ma inferiori a 4 (UFC/mL o UFC/g) o 40 (UFC/g) rispettivamente.Per valori compresi tra 4 e 10 o 40 e 100 (UFC/ml o UFC/g) il numero di microrganismi s'intende stimato, dove 
10 e 100 (UFC/ml o UFC/g) sono i limiti di quantificazione.
I tempi di analisi e le modalità di campionamento (nel caso in cui sia eseguito da Alpha Ecologia) rispettano quanto prescritto da APAT CNR IRSA 1030 Man 29 2003, UNI EN 
ISO 5667-3:2004, ISO 7218:2007,  Appendice I di CNR IRSA Q 64 Vol 3 1985,  Appendice A0010-01 rev.6 e A0010-10 rev.1 di Alpha Ecologia, ISO 18593:2004, ISO 
17604:2003/Amd 1:2009, Regolamento (CE) n. 2073/2005 della Commissione del 15 novembre 2005 sui criteri microbiologici applicabili ai prodotti alimentari e successive 
modifiche e integrazioni, e ISO 11731-2:2004.
U.M.: Unità di Misura
Copia di file firmato digitalmente
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COMMITTENTE


ENEL/GEM-AT-SAI Assistenza Specialistica 
Firenze
Via Carlo Bini,2
50134 Firenze FI


CAMPIONE 201229058


RAPPORTO DI PROVA  n° 201229058 del 30/11/2012


Descrizione campione: acqua  Luogo di campionamento:piezometro S170,centrale Piombino
Modalità di campionamento: effettuato dal cliente,istantaneo
Data e ora di campionamento:20/11/12, ore 09:30
Data di ricevimento del campione: 21/11/12
Data di inizio analisi:21/11/12
Data di fine analisi: 30/11/12


PROVA RISULTATO U.M. RILEVABILITÀ LIMITI DI
LEGGE


METODO INCERTEZZA RECUPERO NOTE


Alifatici Clorurati Cancerogeni
   Cloroformio 2,65 ug/L 0,01 0,15(1) APAT CNR IRSA 5150 Man 29 2003


   1,2 - Dicloroetano < 0,1 ug/L 0,1 3(1) APAT CNR IRSA 5150 Man 29 2003


   Tricloroetilene < 0,1 ug/L 0,1 1,5(1) APAT CNR IRSA 5150 Man 29 2003


   Tetracloroetilene < 0,1 ug/L 0,1 1,1(1) APAT CNR IRSA 5150 Man 29 2003


   Esaclorobutadiene < 0,01 ug/L 0,01 0,15(1) APAT CNR IRSA 5150 Man 29 2003


   Cloruro di vinile < 0,5 ug/L 0,5 0,5(1) APAT CNR IRSA 5150 Man 29 2003


   1,1 - Dicloroetilene < 0,05 ug/L 0,05 0,05(1) APAT CNR IRSA 5150 Man 29 2003


   Clorometano < 1,0 ug/L 1,0 1,5(1) APAT CNR IRSA 5150 Man 29 2003


   Sommatoria organo alogenati 2,7 ug/L 1,0 10(1) APAT CNR IRSA 5150 Man 29 2003


Alifatici Clorurati non 
Cancerogeni
   1,1 - Dicloroetano < 0,1 ug/L 0,1 810(1) APAT CNR IRSA 5150 Man 29 2003


   1,2 - Dicloroetilene < 0,5 ug/L 0,5 60(1) APAT CNR IRSA 5150 Man 29 2003


   1,2 - Dicloropropano < 0,01 ug/L 0,01 0,15(1) APAT CNR IRSA 5150 Man 29 2003


   1,1,2 - Tricloroetano < 0,1 ug/L 0,1 0,2(1) APAT CNR IRSA 5150 Man 29 2003


   1,2.3 - Tricloropropano < 0,1 ug/L 0,1 0,001(1) APAT CNR IRSA 5150 Man 29 2003


   1,1,2,2 - Tetracloroetano < 0,05 ug/L 0,05 0,05(1) APAT CNR IRSA 5150 Man 29 2003


Alifatici Alogenati Cancerogeni
   1,2 - Dibromoetano < 0,05 ug/L 0,05 0,001(1) APAT CNR IRSA 5150 Man 29 2003


   Bromoformio 0,1 ug/L 0,1 0,3(2) APAT CNR IRSA 5150 Man 29 2003


   Dibromoclorometano < 0,01 ug/L 0,01 0,13(2) APAT CNR IRSA 5150 Man 29 2003


   Diclorobromometano < 0,01 ug/L 0,01 0,17(2) APAT CNR IRSA 5150 Man 29 2003


Tetracloruro di carbonio < 0,1 ug/L 0,1 APAT CNR IRSA 5150 Man 29 2003


1,2,4 - Triclorobenzene < 0,5 ug/L 0,5 190(2) APAT CNR IRSA 5150 Man 29 2003


1,2,4,5 - Tetraclorobenzene < 0,5 ug/L 0,5 1,8(2) APAT CNR IRSA 5150 Man 29 2003


1,1,1 Tricloroetano < 0,1 ug/L 0,1 APAT CNR IRSA 5150 Man 29 2003


Fenoli
   2-clorofenolo < 0,05 ug/L 0,05 APAT CNR IRSA 5070 B Man 29 2003


   2,4-diclorofenolo < 0,05 ug/L 0,05 APAT CNR IRSA 5070 B Man 29 2003


   2,4,6-triclorofenolo < 0,05 ug/L 0,05 APAT CNR IRSA 5070 B Man 29 2003


   pentaclorofenolo < 0,05 ug/L 0,05 APAT CNR IRSA 5070 B Man 29 2003


Cianuri < 1,0 ug/L 1,0 APAT CNR IRSA 4070 Man 29 2003


Segue...
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COMMITTENTE


ENEL/GEM-AT-SAI Assistenza Specialistica 
Firenze
Via Carlo Bini,2
50134 Firenze FI


CAMPIONE 201229058


RAPPORTO DI PROVA  n° 201229058 del 30/11/2012


Descrizione campione: acqua  Luogo di campionamento:piezometro S170,centrale Piombino
Modalità di campionamento: effettuato dal cliente,istantaneo
Data e ora di campionamento:20/11/12, ore 09:30
Data di ricevimento del campione: 21/11/12
Data di inizio analisi:21/11/12
Data di fine analisi: 30/11/12


PROVA RISULTATO U.M. RILEVABILITÀ LIMITI DI
LEGGE


METODO INCERTEZZA RECUPERO NOTE


Cianuri liberi < 1,0 ug/L 1,0 50(2)
APAT CNR IRSA 4070 Man 29 2003


 


(1) Tab.2 dell'allegato n.5, Titolo V, alla parte IV del D.Lgs 152/06 e successive integrazioni e modifiche. 
(2) Tab.2 Allegato 5 Parte IV del D.Lgs. 152/2006 Parte IV e successivi aggiornamenti e modifiche
 


 


Il presente RdP si riferisce esclusivamente al campione sottoposto alla prova. Il presente RdP può essere riprodotto solo per intero. 
La riproduzione parziale deve essere autorizzata in forma scritta dal ns. laboratorio.
Il presente RdP non implica l'approvazione del prodotto da parte del laboratorio stesso.                                                                                                                                           
Il recupero è espresso in percentuale. Il valore riportato non è utilizzato nei calcoli.
L'incertezza viene espressa nella stessa unità di misura del risultato, con un livello di probabilità del 95% e con il coefficiente di copertura K=2. 
Per le prove chimiche e per l'analisi della microfauna nella colonna incertezza si riporta l'incertezza estesa, calcolata secondo il documento SINAL DT-0002. 
Per le prove microbiologiche l'incertezza è espressa come limite superiore (L.S.) e limite inferiore (L.I.).                                                                                                                  
Per le prove chimiche nella colonna rilevabilità si riporta il limite di quantificazione, espresso sul t.q.                                                                                                                        
Se non diversamente specificato le prove microbiologiche quantitative (esclusi metodi MPN) sono eseguite su singola replica in conformità alla ISO 7218:2007.
Per le prove microbiologiche, quando le piastre non contengono colonie i risultati sono espressi come < 1 (UFC/mL o UFC/g) o < 10 (UFC/g). Quando i risultati sono compresi 
tra 1 e 4 (UFC/mL o UFC/g) o tra 10 e 40 (UFC/g) sul RdP verrà indicato il risultato come < 4 (UFC/mL o UFC/g) e < 40 (UFC/g) intendendo che i microrganismi sono presenti, 
ma inferiori a 4 (UFC/mL o UFC/g) o 40 (UFC/g) rispettivamente.Per valori compresi tra 4 e 10 o 40 e 100 (UFC/ml o UFC/g) il numero di microrganismi s'intende stimato, dove 
10 e 100 (UFC/ml o UFC/g) sono i limiti di quantificazione.
I tempi di analisi e le modalità di campionamento (nel caso in cui sia eseguito da Alpha Ecologia) rispettano quanto prescritto da APAT CNR IRSA 1030 Man 29 2003, UNI EN 
ISO 5667-3:2004, ISO 7218:2007,  Appendice I di CNR IRSA Q 64 Vol 3 1985,  Appendice A0010-01 rev.6 e A0010-10 rev.1 di Alpha Ecologia, ISO 18593:2004, ISO 
17604:2003/Amd 1:2009, Regolamento (CE) n. 2073/2005 della Commissione del 15 novembre 2005 sui criteri microbiologici applicabili ai prodotti alimentari e successive 
modifiche e integrazioni, e ISO 11731-2:2004.
U.M.: Unità di Misura
Copia di file firmato digitalmente
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MVL 003 Rev.2 del 07/04/09


COMMITTENTE


ENEL/GEM-AT-SAI Assistenza Specialistica 
Firenze
Via Carlo Bini,2
50134 Firenze FI


CAMPIONE 201229059


RAPPORTO DI PROVA  n° 201229059 del 30/11/2012


Descrizione campione: acqua  Luogo di campionamento:piezometro S174, centrale Piombino
Modalità di campionamento: effettuato dal cliente,istantaneo
Data e ora di campionamento:20/11/12, ore 10:40
Data di ricevimento del campione: 21/11/12
Data di inizio analisi:21/11/12
Data di fine analisi: 30/11/12


PROVA RISULTATO U.M. RILEVABILITÀ LIMITI DI
LEGGE


METODO INCERTEZZA RECUPERO NOTE


Alifatici Clorurati Cancerogeni
   Cloroformio 2,94 ug/L 0,01 0,15(1) APAT CNR IRSA 5150 Man 29 2003


   1,2 - Dicloroetano < 0,1 ug/L 0,1 3(1) APAT CNR IRSA 5150 Man 29 2003


   Tricloroetilene < 0,1 ug/L 0,1 1,5(1) APAT CNR IRSA 5150 Man 29 2003


   Tetracloroetilene < 0,1 ug/L 0,1 1,1(1) APAT CNR IRSA 5150 Man 29 2003


   Esaclorobutadiene < 0,01 ug/L 0,01 0,15(1) APAT CNR IRSA 5150 Man 29 2003


   Cloruro di vinile < 0,5 ug/L 0,5 0,5(1) APAT CNR IRSA 5150 Man 29 2003


   1,1 - Dicloroetilene < 0,05 ug/L 0,05 0,05(1) APAT CNR IRSA 5150 Man 29 2003


   Clorometano < 1,0 ug/L 1,0 1,5(1) APAT CNR IRSA 5150 Man 29 2003


   Sommatoria organo alogenati 3,0 ug/L 1,0 10(1) APAT CNR IRSA 5150 Man 29 2003


Alifatici Clorurati non 
Cancerogeni
   1,1 - Dicloroetano < 0,1 ug/L 0,1 810(1) APAT CNR IRSA 5150 Man 29 2003


   1,2 - Dicloroetilene < 0,5 ug/L 0,5 60(1) APAT CNR IRSA 5150 Man 29 2003


   1,2 - Dicloropropano < 0,01 ug/L 0,01 0,15(1) APAT CNR IRSA 5150 Man 29 2003


   1,1,2 - Tricloroetano < 0,1 ug/L 0,1 0,2(1) APAT CNR IRSA 5150 Man 29 2003


   1,2.3 - Tricloropropano < 0,1 ug/L 0,1 0,001(1) APAT CNR IRSA 5150 Man 29 2003


   1,1,2,2 - Tetracloroetano < 0,05 ug/L 0,05 0,05(1) APAT CNR IRSA 5150 Man 29 2003


Alifatici Alogenati Cancerogeni
   1,2 - Dibromoetano < 0,05 ug/L 0,05 0,001(1) APAT CNR IRSA 5150 Man 29 2003


   Bromoformio Analisi in corso ug/L 0,1 0,3(2) APAT CNR IRSA 5150 Man 29 2003


   Dibromoclorometano < 0,01 ug/L 0,01 0,13(2) APAT CNR IRSA 5150 Man 29 2003


   Diclorobromometano < 0,01 ug/L 0,01 0,17(2) APAT CNR IRSA 5150 Man 29 2003


Tetracloruro di carbonio < 0,1 ug/L 0,1 APAT CNR IRSA 5150 Man 29 2003


1,2,4 - Triclorobenzene < 0,5 ug/L 0,5 190(2) APAT CNR IRSA 5150 Man 29 2003


1,2,4,5 - Tetraclorobenzene < 0,5 ug/L 0,5 1,8(2) APAT CNR IRSA 5150 Man 29 2003


1,1,1 Tricloroetano < 0,1 ug/L 0,1 APAT CNR IRSA 5150 Man 29 2003


Fenoli
   2-clorofenolo < 0,05 ug/L 0,05 APAT CNR IRSA 5070 B Man 29 2003


   2,4-diclorofenolo < 0,05 ug/L 0,05 APAT CNR IRSA 5070 B Man 29 2003


   2,4,6-triclorofenolo < 0,05 ug/L 0,05 APAT CNR IRSA 5070 B Man 29 2003


   pentaclorofenolo < 0,05 ug/L 0,05 APAT CNR IRSA 5070 B Man 29 2003


Cianuri < 1,0 ug/L 1,0 APAT CNR IRSA 4070 Man 29 2003


Segue...
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MVL 003 Rev.2 del 07/04/09


COMMITTENTE


ENEL/GEM-AT-SAI Assistenza Specialistica 
Firenze
Via Carlo Bini,2
50134 Firenze FI


CAMPIONE 201229059


RAPPORTO DI PROVA  n° 201229059 del 30/11/2012


Descrizione campione: acqua  Luogo di campionamento:piezometro S174, centrale Piombino
Modalità di campionamento: effettuato dal cliente,istantaneo
Data e ora di campionamento:20/11/12, ore 10:40
Data di ricevimento del campione: 21/11/12
Data di inizio analisi:21/11/12
Data di fine analisi: 30/11/12


PROVA RISULTATO U.M. RILEVABILITÀ LIMITI DI
LEGGE


METODO INCERTEZZA RECUPERO NOTE


Cianuri liberi < 1,0 ug/L 1,0 50(2)
APAT CNR IRSA 4070 Man 29 2003


 


(1) Tab.2 dell'allegato n.5, Titolo V, alla parte IV del D.Lgs 152/06 e successive integrazioni e modifiche. 
(2) Tab.2 Allegato 5 Parte IV del D.Lgs. 152/2006 Parte IV e successivi aggiornamenti e modifiche
 


 


Il presente RdP si riferisce esclusivamente al campione sottoposto alla prova. Il presente RdP può essere riprodotto solo per intero. 
La riproduzione parziale deve essere autorizzata in forma scritta dal ns. laboratorio.
Il presente RdP non implica l'approvazione del prodotto da parte del laboratorio stesso.                                                                                                                                           
Il recupero è espresso in percentuale. Il valore riportato non è utilizzato nei calcoli.
L'incertezza viene espressa nella stessa unità di misura del risultato, con un livello di probabilità del 95% e con il coefficiente di copertura K=2. 
Per le prove chimiche e per l'analisi della microfauna nella colonna incertezza si riporta l'incertezza estesa, calcolata secondo il documento SINAL DT-0002. 
Per le prove microbiologiche l'incertezza è espressa come limite superiore (L.S.) e limite inferiore (L.I.).                                                                                                                  
Per le prove chimiche nella colonna rilevabilità si riporta il limite di quantificazione, espresso sul t.q.                                                                                                                        
Se non diversamente specificato le prove microbiologiche quantitative (esclusi metodi MPN) sono eseguite su singola replica in conformità alla ISO 7218:2007.
Per le prove microbiologiche, quando le piastre non contengono colonie i risultati sono espressi come < 1 (UFC/mL o UFC/g) o < 10 (UFC/g). Quando i risultati sono compresi 
tra 1 e 4 (UFC/mL o UFC/g) o tra 10 e 40 (UFC/g) sul RdP verrà indicato il risultato come < 4 (UFC/mL o UFC/g) e < 40 (UFC/g) intendendo che i microrganismi sono presenti, 
ma inferiori a 4 (UFC/mL o UFC/g) o 40 (UFC/g) rispettivamente.Per valori compresi tra 4 e 10 o 40 e 100 (UFC/ml o UFC/g) il numero di microrganismi s'intende stimato, dove 
10 e 100 (UFC/ml o UFC/g) sono i limiti di quantificazione.
I tempi di analisi e le modalità di campionamento (nel caso in cui sia eseguito da Alpha Ecologia) rispettano quanto prescritto da APAT CNR IRSA 1030 Man 29 2003, UNI EN 
ISO 5667-3:2004, ISO 7218:2007,  Appendice I di CNR IRSA Q 64 Vol 3 1985,  Appendice A0010-01 rev.6 e A0010-10 rev.1 di Alpha Ecologia, ISO 18593:2004, ISO 
17604:2003/Amd 1:2009, Regolamento (CE) n. 2073/2005 della Commissione del 15 novembre 2005 sui criteri microbiologici applicabili ai prodotti alimentari e successive 
modifiche e integrazioni, e ISO 11731-2:2004.
U.M.: Unità di Misura
Copia di file firmato digitalmente
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MVL 003 Rev.2 del 07/04/09


COMMITTENTE


ENEL/GEM-AT-SAI Assistenza Specialistica 
Firenze
Via Carlo Bini,2
50134 Firenze FI


CAMPIONE 201229060


RAPPORTO DI PROVA  n° 201229060 del 30/11/2012


Descrizione campione: acqua  Luogo di campionamento:piezometro S175, centrale Piombino
Modalità di campionamento: effettuato dal cliente,istantaneo
Data e ora di campionamento:20/11/12, ore 11:50
Data di ricevimento del campione: 21/11/12
Data di inizio analisi:21/11/12
Data di fine analisi: 30/11/12


PROVA RISULTATO U.M. RILEVABILITÀ LIMITI DI
LEGGE


METODO INCERTEZZA RECUPERO NOTE


Alifatici Clorurati Cancerogeni
   Cloroformio 2,54 ug/L 0,01 0,15(1) APAT CNR IRSA 5150 Man 29 2003


   1,2 - Dicloroetano < 0,1 ug/L 0,1 3(1) APAT CNR IRSA 5150 Man 29 2003


   Tricloroetilene < 0,1 ug/L 0,1 1,5(1) APAT CNR IRSA 5150 Man 29 2003


   Tetracloroetilene < 0,1 ug/L 0,1 1,1(1) APAT CNR IRSA 5150 Man 29 2003


   Esaclorobutadiene < 0,01 ug/L 0,01 0,15(1) APAT CNR IRSA 5150 Man 29 2003


   Cloruro di vinile < 0,5 ug/L 0,5 0,5(1) APAT CNR IRSA 5150 Man 29 2003


   1,1 - Dicloroetilene < 0,05 ug/L 0,05 0,05(1) APAT CNR IRSA 5150 Man 29 2003


   Clorometano < 1,0 ug/L 1,0 1,5(1) APAT CNR IRSA 5150 Man 29 2003


   Sommatoria organo alogenati 2,5 ug/L 1,0 10(1) APAT CNR IRSA 5150 Man 29 2003


Alifatici Clorurati non 
Cancerogeni
   1,1 - Dicloroetano < 0,1 ug/L 0,1 810(1) APAT CNR IRSA 5150 Man 29 2003


   1,2 - Dicloroetilene < 0,5 ug/L 0,5 60(1) APAT CNR IRSA 5150 Man 29 2003


   1,2 - Dicloropropano < 0,01 ug/L 0,01 0,15(1) APAT CNR IRSA 5150 Man 29 2003


   1,1,2 - Tricloroetano < 0,1 ug/L 0,1 0,2(1) APAT CNR IRSA 5150 Man 29 2003


   1,2.3 - Tricloropropano < 0,1 ug/L 0,1 0,001(1) APAT CNR IRSA 5150 Man 29 2003


   1,1,2,2 - Tetracloroetano < 0,05 ug/L 0,05 0,05(1) APAT CNR IRSA 5150 Man 29 2003


Alifatici Alogenati Cancerogeni
   1,2 - Dibromoetano < 0,05 ug/L 0,05 0,001(1) APAT CNR IRSA 5150 Man 29 2003


   Bromoformio < 0,1 ug/L 0,1 0,3(2) APAT CNR IRSA 5150 Man 29 2003


   Dibromoclorometano < 0,01 ug/L 0,01 0,13(2) APAT CNR IRSA 5150 Man 29 2003


   Diclorobromometano < 0,01 ug/L 0,01 0,17(2) APAT CNR IRSA 5150 Man 29 2003


Tetracloruro di carbonio < 0,1 ug/L 0,1 APAT CNR IRSA 5150 Man 29 2003


1,2,4 - Triclorobenzene < 0,5 ug/L 0,5 190(2) APAT CNR IRSA 5150 Man 29 2003


1,2,4,5 - Tetraclorobenzene < 0,5 ug/L 0,5 1,8(2) APAT CNR IRSA 5150 Man 29 2003


1,1,1 Tricloroetano < 0,1 ug/L 0,1 APAT CNR IRSA 5150 Man 29 2003


Fenoli
   2-clorofenolo < 0,05 ug/L 0,05 APAT CNR IRSA 5070 B Man 29 2003


   2,4-diclorofenolo < 0,05 ug/L 0,05 APAT CNR IRSA 5070 B Man 29 2003


   2,4,6-triclorofenolo < 0,05 ug/L 0,05 APAT CNR IRSA 5070 B Man 29 2003


   pentaclorofenolo < 0,05 ug/L 0,05 APAT CNR IRSA 5070 B Man 29 2003


Cianuri < 1,0 ug/L 1,0 APAT CNR IRSA 4070 Man 29 2003


Segue...
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MVL 003 Rev.2 del 07/04/09


COMMITTENTE


ENEL/GEM-AT-SAI Assistenza Specialistica 
Firenze
Via Carlo Bini,2
50134 Firenze FI


CAMPIONE 201229060


RAPPORTO DI PROVA  n° 201229060 del 30/11/2012


Descrizione campione: acqua  Luogo di campionamento:piezometro S175, centrale Piombino
Modalità di campionamento: effettuato dal cliente,istantaneo
Data e ora di campionamento:20/11/12, ore 11:50
Data di ricevimento del campione: 21/11/12
Data di inizio analisi:21/11/12
Data di fine analisi: 30/11/12


PROVA RISULTATO U.M. RILEVABILITÀ LIMITI DI
LEGGE


METODO INCERTEZZA RECUPERO NOTE


Cianuri liberi < 1,0 ug/L 1,0 50(2)
APAT CNR IRSA 4070 Man 29 2003


 


(1) Tab.2 dell'allegato n.5, Titolo V, alla parte IV del D.Lgs 152/06 e successive integrazioni e modifiche. 
(2) Tab.2 Allegato 5 Parte IV del D.Lgs. 152/2006 Parte IV e successivi aggiornamenti e modifiche
 


 


Il presente RdP si riferisce esclusivamente al campione sottoposto alla prova. Il presente RdP può essere riprodotto solo per intero. 
La riproduzione parziale deve essere autorizzata in forma scritta dal ns. laboratorio.
Il presente RdP non implica l'approvazione del prodotto da parte del laboratorio stesso.                                                                                                                                           
Il recupero è espresso in percentuale. Il valore riportato non è utilizzato nei calcoli.
L'incertezza viene espressa nella stessa unità di misura del risultato, con un livello di probabilità del 95% e con il coefficiente di copertura K=2. 
Per le prove chimiche e per l'analisi della microfauna nella colonna incertezza si riporta l'incertezza estesa, calcolata secondo il documento SINAL DT-0002. 
Per le prove microbiologiche l'incertezza è espressa come limite superiore (L.S.) e limite inferiore (L.I.).                                                                                                                  
Per le prove chimiche nella colonna rilevabilità si riporta il limite di quantificazione, espresso sul t.q.                                                                                                                        
Se non diversamente specificato le prove microbiologiche quantitative (esclusi metodi MPN) sono eseguite su singola replica in conformità alla ISO 7218:2007.
Per le prove microbiologiche, quando le piastre non contengono colonie i risultati sono espressi come < 1 (UFC/mL o UFC/g) o < 10 (UFC/g). Quando i risultati sono compresi 
tra 1 e 4 (UFC/mL o UFC/g) o tra 10 e 40 (UFC/g) sul RdP verrà indicato il risultato come < 4 (UFC/mL o UFC/g) e < 40 (UFC/g) intendendo che i microrganismi sono presenti, 
ma inferiori a 4 (UFC/mL o UFC/g) o 40 (UFC/g) rispettivamente.Per valori compresi tra 4 e 10 o 40 e 100 (UFC/ml o UFC/g) il numero di microrganismi s'intende stimato, dove 
10 e 100 (UFC/ml o UFC/g) sono i limiti di quantificazione.
I tempi di analisi e le modalità di campionamento (nel caso in cui sia eseguito da Alpha Ecologia) rispettano quanto prescritto da APAT CNR IRSA 1030 Man 29 2003, UNI EN 
ISO 5667-3:2004, ISO 7218:2007,  Appendice I di CNR IRSA Q 64 Vol 3 1985,  Appendice A0010-01 rev.6 e A0010-10 rev.1 di Alpha Ecologia, ISO 18593:2004, ISO 
17604:2003/Amd 1:2009, Regolamento (CE) n. 2073/2005 della Commissione del 15 novembre 2005 sui criteri microbiologici applicabili ai prodotti alimentari e successive 
modifiche e integrazioni, e ISO 11731-2:2004.
U.M.: Unità di Misura
Copia di file firmato digitalmente
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MVL 003 Rev.2 del 07/04/09


COMMITTENTE


ENEL/GEM-AT-SAI Assistenza Specialistica 
Firenze
Via Carlo Bini,2
50134 Firenze FI


CAMPIONE 201229061


RAPPORTO DI PROVA  n° 201229061 del 30/11/2012


Descrizione campione: acqua  Luogo di campionamento:piezometro S199, centrale Piombino
Modalità di campionamento: effettuato dal cliente,istantaneo
Data e ora di campionamento:20/11/12, ore 14:00
Data di ricevimento del campione: 21/11/12
Data di inizio analisi:21/11/12
Data di fine analisi: 30/11/12


PROVA RISULTATO U.M. RILEVABILITÀ LIMITI DI
LEGGE


METODO INCERTEZZA RECUPERO NOTE


Alifatici Clorurati Cancerogeni
   Cloroformio 0,46 ug/L 0,01 0,15(1) APAT CNR IRSA 5150 Man 29 2003


   1,2 - Dicloroetano < 0,1 ug/L 0,1 3(1) APAT CNR IRSA 5150 Man 29 2003


   Tricloroetilene < 0,1 ug/L 0,1 1,5(1) APAT CNR IRSA 5150 Man 29 2003


   Tetracloroetilene < 0,1 ug/L 0,1 1,1(1) APAT CNR IRSA 5150 Man 29 2003


   Esaclorobutadiene < 0,01 ug/L 0,01 0,15(1) APAT CNR IRSA 5150 Man 29 2003


   Cloruro di vinile < 0,5 ug/L 0,5 0,5(1) APAT CNR IRSA 5150 Man 29 2003


   1,1 - Dicloroetilene < 0,05 ug/L 0,05 0,05(1) APAT CNR IRSA 5150 Man 29 2003


   Clorometano < 1,0 ug/L 1,0 1,5(1) APAT CNR IRSA 5150 Man 29 2003


   Sommatoria organo alogenati < 1,0 ug/L 1,0 10(1) APAT CNR IRSA 5150 Man 29 2003


Alifatici Clorurati non 
Cancerogeni
   1,1 - Dicloroetano < 0,1 ug/L 0,1 810(1) APAT CNR IRSA 5150 Man 29 2003


   1,2 - Dicloroetilene < 0,5 ug/L 0,5 60(1) APAT CNR IRSA 5150 Man 29 2003


   1,2 - Dicloropropano < 0,01 ug/L 0,01 0,15(1) APAT CNR IRSA 5150 Man 29 2003


   1,1,2 - Tricloroetano < 0,1 ug/L 0,1 0,2(1) APAT CNR IRSA 5150 Man 29 2003


   1,2.3 - Tricloropropano < 0,1 ug/L 0,1 0,001(1) APAT CNR IRSA 5150 Man 29 2003


   1,1,2,2 - Tetracloroetano < 0,05 ug/L 0,05 0,05(1) APAT CNR IRSA 5150 Man 29 2003


Alifatici Alogenati Cancerogeni
   1,2 - Dibromoetano < 0,05 ug/L 0,05 0,001(1) APAT CNR IRSA 5150 Man 29 2003


   Bromoformio < 0,1 ug/L 0,1 0,3(2) APAT CNR IRSA 5150 Man 29 2003


   Dibromoclorometano < 0,01 ug/L 0,01 0,13(2) APAT CNR IRSA 5150 Man 29 2003


   Diclorobromometano < 0,01 ug/L 0,01 0,17(2) APAT CNR IRSA 5150 Man 29 2003


Tetracloruro di carbonio < 0,1 ug/L 0,1 APAT CNR IRSA 5150 Man 29 2003


1,2,4 - Triclorobenzene < 0,5 ug/L 0,5 190(2) APAT CNR IRSA 5150 Man 29 2003


1,2,4,5 - Tetraclorobenzene < 0,5 ug/L 0,5 1,8(2) APAT CNR IRSA 5150 Man 29 2003


1,1,1 Tricloroetano < 0,1 ug/L 0,1 APAT CNR IRSA 5150 Man 29 2003


Fenoli
   2-clorofenolo < 0,05 ug/L 0,05 APAT CNR IRSA 5070 B Man 29 2003


   2,4-diclorofenolo < 0,05 ug/L 0,05 APAT CNR IRSA 5070 B Man 29 2003


   2,4,6-triclorofenolo < 0,05 ug/L 0,05 APAT CNR IRSA 5070 B Man 29 2003


   pentaclorofenolo < 0,05 ug/L 0,05 APAT CNR IRSA 5070 B Man 29 2003


Cianuri < 1,0 ug/L 1,0 APAT CNR IRSA 4070 Man 29 2003


Segue...
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MVL 003 Rev.2 del 07/04/09


COMMITTENTE


ENEL/GEM-AT-SAI Assistenza Specialistica 
Firenze
Via Carlo Bini,2
50134 Firenze FI


CAMPIONE 201229061


RAPPORTO DI PROVA  n° 201229061 del 30/11/2012


Descrizione campione: acqua  Luogo di campionamento:piezometro S199, centrale Piombino
Modalità di campionamento: effettuato dal cliente,istantaneo
Data e ora di campionamento:20/11/12, ore 14:00
Data di ricevimento del campione: 21/11/12
Data di inizio analisi:21/11/12
Data di fine analisi: 30/11/12


PROVA RISULTATO U.M. RILEVABILITÀ LIMITI DI
LEGGE


METODO INCERTEZZA RECUPERO NOTE


Cianuri liberi < 1,0 ug/L 1,0 50(2)
APAT CNR IRSA 4070 Man 29 2003


 


(1) Tab.2 dell'allegato n.5, Titolo V, alla parte IV del D.Lgs 152/06 e successive integrazioni e modifiche. 
(2) Tab.2 Allegato 5 Parte IV del D.Lgs. 152/2006 Parte IV e successivi aggiornamenti e modifiche
 


 


Il presente RdP si riferisce esclusivamente al campione sottoposto alla prova. Il presente RdP può essere riprodotto solo per intero. 
La riproduzione parziale deve essere autorizzata in forma scritta dal ns. laboratorio.
Il presente RdP non implica l'approvazione del prodotto da parte del laboratorio stesso.                                                                                                                                           
Il recupero è espresso in percentuale. Il valore riportato non è utilizzato nei calcoli.
L'incertezza viene espressa nella stessa unità di misura del risultato, con un livello di probabilità del 95% e con il coefficiente di copertura K=2. 
Per le prove chimiche e per l'analisi della microfauna nella colonna incertezza si riporta l'incertezza estesa, calcolata secondo il documento SINAL DT-0002. 
Per le prove microbiologiche l'incertezza è espressa come limite superiore (L.S.) e limite inferiore (L.I.).                                                                                                                  
Per le prove chimiche nella colonna rilevabilità si riporta il limite di quantificazione, espresso sul t.q.                                                                                                                        
Se non diversamente specificato le prove microbiologiche quantitative (esclusi metodi MPN) sono eseguite su singola replica in conformità alla ISO 7218:2007.
Per le prove microbiologiche, quando le piastre non contengono colonie i risultati sono espressi come < 1 (UFC/mL o UFC/g) o < 10 (UFC/g). Quando i risultati sono compresi 
tra 1 e 4 (UFC/mL o UFC/g) o tra 10 e 40 (UFC/g) sul RdP verrà indicato il risultato come < 4 (UFC/mL o UFC/g) e < 40 (UFC/g) intendendo che i microrganismi sono presenti, 
ma inferiori a 4 (UFC/mL o UFC/g) o 40 (UFC/g) rispettivamente.Per valori compresi tra 4 e 10 o 40 e 100 (UFC/ml o UFC/g) il numero di microrganismi s'intende stimato, dove 
10 e 100 (UFC/ml o UFC/g) sono i limiti di quantificazione.
I tempi di analisi e le modalità di campionamento (nel caso in cui sia eseguito da Alpha Ecologia) rispettano quanto prescritto da APAT CNR IRSA 1030 Man 29 2003, UNI EN 
ISO 5667-3:2004, ISO 7218:2007,  Appendice I di CNR IRSA Q 64 Vol 3 1985,  Appendice A0010-01 rev.6 e A0010-10 rev.1 di Alpha Ecologia, ISO 18593:2004, ISO 
17604:2003/Amd 1:2009, Regolamento (CE) n. 2073/2005 della Commissione del 15 novembre 2005 sui criteri microbiologici applicabili ai prodotti alimentari e successive 
modifiche e integrazioni, e ISO 11731-2:2004.
U.M.: Unità di Misura
Copia di file firmato digitalmente
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MVL 003 Rev.2 del 07/04/09


COMMITTENTE


ENEL/GEM-AT-SAI Assistenza Specialistica 
Firenze
Via Carlo Bini,2
50134 Firenze FI


CAMPIONE 201229062


RAPPORTO DI PROVA  n° 201229062 del 30/11/2012


Descrizione campione: acqua  Luogo di campionamento:piezometro S208, centrale Piombino
Modalità di campionamento: effettuato dal cliente,istantaneo
Data e ora di campionamento:20/11/12, ore 15:10
Data di ricevimento del campione: 21/11/12
Data di inizio analisi:21/11/12
Data di fine analisi: 30/11/12


PROVA RISULTATO U.M. RILEVABILITÀ LIMITI DI
LEGGE


METODO INCERTEZZA RECUPERO NOTE


Alifatici Clorurati Cancerogeni
   Cloroformio 2,58 ug/L 0,01 0,15(1) APAT CNR IRSA 5150 Man 29 2003


   1,2 - Dicloroetano < 0,1 ug/L 0,1 3(1) APAT CNR IRSA 5150 Man 29 2003


   Tricloroetilene 0,5 ug/L 0,1 1,5(1) APAT CNR IRSA 5150 Man 29 2003


   Tetracloroetilene < 0,1 ug/L 0,1 1,1(1) APAT CNR IRSA 5150 Man 29 2003


   Esaclorobutadiene < 0,01 ug/L 0,01 0,15(1) APAT CNR IRSA 5150 Man 29 2003


   Cloruro di vinile < 0,5 ug/L 0,5 0,5(1) APAT CNR IRSA 5150 Man 29 2003


   1,1 - Dicloroetilene < 0,05 ug/L 0,05 0,05(1) APAT CNR IRSA 5150 Man 29 2003


   Clorometano < 1,0 ug/L 1,0 1,5(1) APAT CNR IRSA 5150 Man 29 2003


   Sommatoria organo alogenati 3,1 ug/L 1,0 10(1) APAT CNR IRSA 5150 Man 29 2003


Alifatici Clorurati non 
Cancerogeni
   1,1 - Dicloroetano < 0,1 ug/L 0,1 810(1) APAT CNR IRSA 5150 Man 29 2003


   1,2 - Dicloroetilene < 0,5 ug/L 0,5 60(1) APAT CNR IRSA 5150 Man 29 2003


   1,2 - Dicloropropano < 0,01 ug/L 0,01 0,15(1) APAT CNR IRSA 5150 Man 29 2003


   1,1,2 - Tricloroetano < 0,1 ug/L 0,1 0,2(1) APAT CNR IRSA 5150 Man 29 2003


   1,2.3 - Tricloropropano < 0,1 ug/L 0,1 0,001(1) APAT CNR IRSA 5150 Man 29 2003


   1,1,2,2 - Tetracloroetano < 0,05 ug/L 0,05 0,05(1) APAT CNR IRSA 5150 Man 29 2003


Alifatici Alogenati Cancerogeni
   1,2 - Dibromoetano < 0,05 ug/L 0,05 0,001(1) APAT CNR IRSA 5150 Man 29 2003


   Bromoformio < 0,1 ug/L 0,1 0,3(2) APAT CNR IRSA 5150 Man 29 2003


   Dibromoclorometano < 0,01 ug/L 0,01 0,13(2) APAT CNR IRSA 5150 Man 29 2003


   Diclorobromometano < 0,01 ug/L 0,01 0,17(2) APAT CNR IRSA 5150 Man 29 2003


Tetracloruro di carbonio < 0,1 ug/L 0,1 APAT CNR IRSA 5150 Man 29 2003


1,2,4 - Triclorobenzene < 0,5 ug/L 0,5 190(2) APAT CNR IRSA 5150 Man 29 2003


1,2,4,5 - Tetraclorobenzene < 0,5 ug/L 0,5 1,8(2) APAT CNR IRSA 5150 Man 29 2003


1,1,1 Tricloroetano < 0,1 ug/L 0,1 APAT CNR IRSA 5150 Man 29 2003


Fenoli
   2-clorofenolo < 0,05 ug/L 0,05 APAT CNR IRSA 5070 B Man 29 2003


   2,4-diclorofenolo < 0,05 ug/L 0,05 APAT CNR IRSA 5070 B Man 29 2003


   2,4,6-triclorofenolo < 0,05 ug/L 0,05 APAT CNR IRSA 5070 B Man 29 2003


   pentaclorofenolo < 0,05 ug/L 0,05 APAT CNR IRSA 5070 B Man 29 2003


Cianuri < 1,0 ug/L 1,0 APAT CNR IRSA 4070 Man 29 2003


Segue...
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MVL 003 Rev.2 del 07/04/09


COMMITTENTE


ENEL/GEM-AT-SAI Assistenza Specialistica 
Firenze
Via Carlo Bini,2
50134 Firenze FI


CAMPIONE 201229062


RAPPORTO DI PROVA  n° 201229062 del 30/11/2012


Descrizione campione: acqua  Luogo di campionamento:piezometro S208, centrale Piombino
Modalità di campionamento: effettuato dal cliente,istantaneo
Data e ora di campionamento:20/11/12, ore 15:10
Data di ricevimento del campione: 21/11/12
Data di inizio analisi:21/11/12
Data di fine analisi: 30/11/12


PROVA RISULTATO U.M. RILEVABILITÀ LIMITI DI
LEGGE


METODO INCERTEZZA RECUPERO NOTE


Cianuri liberi < 1,0 ug/L 1,0 50(2)
APAT CNR IRSA 4070 Man 29 2003


 


(1) Tab.2 dell'allegato n.5, Titolo V, alla parte IV del D.Lgs 152/06 e successive integrazioni e modifiche. 
(2) Tab.2 Allegato 5 Parte IV del D.Lgs. 152/2006 Parte IV e successivi aggiornamenti e modifiche
 


 


Il presente RdP si riferisce esclusivamente al campione sottoposto alla prova. Il presente RdP può essere riprodotto solo per intero. 
La riproduzione parziale deve essere autorizzata in forma scritta dal ns. laboratorio.
Il presente RdP non implica l'approvazione del prodotto da parte del laboratorio stesso.                                                                                                                                           
Il recupero è espresso in percentuale. Il valore riportato non è utilizzato nei calcoli.
L'incertezza viene espressa nella stessa unità di misura del risultato, con un livello di probabilità del 95% e con il coefficiente di copertura K=2. 
Per le prove chimiche e per l'analisi della microfauna nella colonna incertezza si riporta l'incertezza estesa, calcolata secondo il documento SINAL DT-0002. 
Per le prove microbiologiche l'incertezza è espressa come limite superiore (L.S.) e limite inferiore (L.I.).                                                                                                                  
Per le prove chimiche nella colonna rilevabilità si riporta il limite di quantificazione, espresso sul t.q.                                                                                                                        
Se non diversamente specificato le prove microbiologiche quantitative (esclusi metodi MPN) sono eseguite su singola replica in conformità alla ISO 7218:2007.
Per le prove microbiologiche, quando le piastre non contengono colonie i risultati sono espressi come < 1 (UFC/mL o UFC/g) o < 10 (UFC/g). Quando i risultati sono compresi 
tra 1 e 4 (UFC/mL o UFC/g) o tra 10 e 40 (UFC/g) sul RdP verrà indicato il risultato come < 4 (UFC/mL o UFC/g) e < 40 (UFC/g) intendendo che i microrganismi sono presenti, 
ma inferiori a 4 (UFC/mL o UFC/g) o 40 (UFC/g) rispettivamente.Per valori compresi tra 4 e 10 o 40 e 100 (UFC/ml o UFC/g) il numero di microrganismi s'intende stimato, dove 
10 e 100 (UFC/ml o UFC/g) sono i limiti di quantificazione.
I tempi di analisi e le modalità di campionamento (nel caso in cui sia eseguito da Alpha Ecologia) rispettano quanto prescritto da APAT CNR IRSA 1030 Man 29 2003, UNI EN 
ISO 5667-3:2004, ISO 7218:2007,  Appendice I di CNR IRSA Q 64 Vol 3 1985,  Appendice A0010-01 rev.6 e A0010-10 rev.1 di Alpha Ecologia, ISO 18593:2004, ISO 
17604:2003/Amd 1:2009, Regolamento (CE) n. 2073/2005 della Commissione del 15 novembre 2005 sui criteri microbiologici applicabili ai prodotti alimentari e successive 
modifiche e integrazioni, e ISO 11731-2:2004.
U.M.: Unità di Misura
Copia di file firmato digitalmente
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MVL 003 Rev.2 del 07/04/09


COMMITTENTE


ENEL/GEM-AT-SAI Assistenza Specialistica 
Firenze
Via Carlo Bini,2
50134 Firenze FI


CAMPIONE 201229063


RAPPORTO DI PROVA  n° 201229063 del 30/11/2012


Descrizione campione: acqua  Luogo di campionamento:piezometro S215, centrale Piombino
Modalità di campionamento: effettuato dal cliente,istantaneo
Data e ora di campionamento:20/11/12, ore 16:30
Data di ricevimento del campione: 21/11/12
Data di inizio analisi:21/11/12
Data di fine analisi: 30/11/12


PROVA RISULTATO U.M. RILEVABILITÀ LIMITI DI
LEGGE


METODO INCERTEZZA RECUPERO NOTE


Alifatici Clorurati Cancerogeni
   Cloroformio 0,05 ug/L 0,01 0,15(1) APAT CNR IRSA 5150 Man 29 2003


   1,2 - Dicloroetano < 0,1 ug/L 0,1 3(1) APAT CNR IRSA 5150 Man 29 2003


   Tricloroetilene < 0,1 ug/L 0,1 1,5(1) APAT CNR IRSA 5150 Man 29 2003


   Tetracloroetilene < 0,1 ug/L 0,1 1,1(1) APAT CNR IRSA 5150 Man 29 2003


   Esaclorobutadiene < 0,01 ug/L 0,01 0,15(1) APAT CNR IRSA 5150 Man 29 2003


   Cloruro di vinile < 0,5 ug/L 0,5 0,5(1) APAT CNR IRSA 5150 Man 29 2003


   1,1 - Dicloroetilene < 0,05 ug/L 0,05 0,05(1) APAT CNR IRSA 5150 Man 29 2003


   Clorometano < 1,0 ug/L 1,0 1,5(1) APAT CNR IRSA 5150 Man 29 2003


   Sommatoria organo alogenati < 1,0 ug/L 1,0 10(1) APAT CNR IRSA 5150 Man 29 2003


Alifatici Clorurati non 
Cancerogeni
   1,1 - Dicloroetano < 0,1 ug/L 0,1 810(1) APAT CNR IRSA 5150 Man 29 2003


   1,2 - Dicloroetilene < 0,5 ug/L 0,5 60(1) APAT CNR IRSA 5150 Man 29 2003


   1,2 - Dicloropropano < 0,01 ug/L 0,01 0,15(1) APAT CNR IRSA 5150 Man 29 2003


   1,1,2 - Tricloroetano < 0,1 ug/L 0,1 0,2(1) APAT CNR IRSA 5150 Man 29 2003


   1,2.3 - Tricloropropano < 0,1 ug/L 0,1 0,001(1) APAT CNR IRSA 5150 Man 29 2003


   1,1,2,2 - Tetracloroetano < 0,05 ug/L 0,05 0,05(1) APAT CNR IRSA 5150 Man 29 2003


Alifatici Alogenati Cancerogeni
   1,2 - Dibromoetano < 0,05 ug/L 0,05 0,001(1) APAT CNR IRSA 5150 Man 29 2003


   Bromoformio < 0,1 ug/L 0,1 0,3(2) APAT CNR IRSA 5150 Man 29 2003


   Dibromoclorometano < 0,01 ug/L 0,01 0,13(2) APAT CNR IRSA 5150 Man 29 2003


   Diclorobromometano < 0,01 ug/L 0,01 0,17(2) APAT CNR IRSA 5150 Man 29 2003


Tetracloruro di carbonio < 0,1 ug/L 0,1 APAT CNR IRSA 5150 Man 29 2003


1,2,4 - Triclorobenzene < 0,5 ug/L 0,5 190(2) APAT CNR IRSA 5150 Man 29 2003


1,2,4,5 - Tetraclorobenzene < 0,5 ug/L 0,5 1,8(2) APAT CNR IRSA 5150 Man 29 2003


1,1,1 Tricloroetano < 0,1 ug/L 0,1 APAT CNR IRSA 5150 Man 29 2003


Fenoli
   2-clorofenolo < 0,05 ug/L 0,05 APAT CNR IRSA 5070 B Man 29 2003


   2,4-diclorofenolo < 0,05 ug/L 0,05 APAT CNR IRSA 5070 B Man 29 2003


   2,4,6-triclorofenolo < 0,05 ug/L 0,05 APAT CNR IRSA 5070 B Man 29 2003


   pentaclorofenolo < 0,05 ug/L 0,05 APAT CNR IRSA 5070 B Man 29 2003


Cianuri < 1,0 ug/L 1,0 APAT CNR IRSA 4070 Man 29 2003


Segue...
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MVL 003 Rev.2 del 07/04/09


COMMITTENTE


ENEL/GEM-AT-SAI Assistenza Specialistica 
Firenze
Via Carlo Bini,2
50134 Firenze FI


CAMPIONE 201229063


RAPPORTO DI PROVA  n° 201229063 del 30/11/2012


Descrizione campione: acqua  Luogo di campionamento:piezometro S215, centrale Piombino
Modalità di campionamento: effettuato dal cliente,istantaneo
Data e ora di campionamento:20/11/12, ore 16:30
Data di ricevimento del campione: 21/11/12
Data di inizio analisi:21/11/12
Data di fine analisi: 30/11/12


PROVA RISULTATO U.M. RILEVABILITÀ LIMITI DI
LEGGE


METODO INCERTEZZA RECUPERO NOTE


Cianuri liberi < 1,0 ug/L 1,0 50(2)
APAT CNR IRSA 4070 Man 29 2003


 


(1) Tab.2 dell'allegato n.5, Titolo V, alla parte IV del D.Lgs 152/06 e successive integrazioni e modifiche. 
(2) Tab.2 Allegato 5 Parte IV del D.Lgs. 152/2006 Parte IV e successivi aggiornamenti e modifiche
 


 


Il presente RdP si riferisce esclusivamente al campione sottoposto alla prova. Il presente RdP può essere riprodotto solo per intero. 
La riproduzione parziale deve essere autorizzata in forma scritta dal ns. laboratorio.
Il presente RdP non implica l'approvazione del prodotto da parte del laboratorio stesso.                                                                                                                                           
Il recupero è espresso in percentuale. Il valore riportato non è utilizzato nei calcoli.
L'incertezza viene espressa nella stessa unità di misura del risultato, con un livello di probabilità del 95% e con il coefficiente di copertura K=2. 
Per le prove chimiche e per l'analisi della microfauna nella colonna incertezza si riporta l'incertezza estesa, calcolata secondo il documento SINAL DT-0002. 
Per le prove microbiologiche l'incertezza è espressa come limite superiore (L.S.) e limite inferiore (L.I.).                                                                                                                  
Per le prove chimiche nella colonna rilevabilità si riporta il limite di quantificazione, espresso sul t.q.                                                                                                                        
Se non diversamente specificato le prove microbiologiche quantitative (esclusi metodi MPN) sono eseguite su singola replica in conformità alla ISO 7218:2007.
Per le prove microbiologiche, quando le piastre non contengono colonie i risultati sono espressi come < 1 (UFC/mL o UFC/g) o < 10 (UFC/g). Quando i risultati sono compresi 
tra 1 e 4 (UFC/mL o UFC/g) o tra 10 e 40 (UFC/g) sul RdP verrà indicato il risultato come < 4 (UFC/mL o UFC/g) e < 40 (UFC/g) intendendo che i microrganismi sono presenti, 
ma inferiori a 4 (UFC/mL o UFC/g) o 40 (UFC/g) rispettivamente.Per valori compresi tra 4 e 10 o 40 e 100 (UFC/ml o UFC/g) il numero di microrganismi s'intende stimato, dove 
10 e 100 (UFC/ml o UFC/g) sono i limiti di quantificazione.
I tempi di analisi e le modalità di campionamento (nel caso in cui sia eseguito da Alpha Ecologia) rispettano quanto prescritto da APAT CNR IRSA 1030 Man 29 2003, UNI EN 
ISO 5667-3:2004, ISO 7218:2007,  Appendice I di CNR IRSA Q 64 Vol 3 1985,  Appendice A0010-01 rev.6 e A0010-10 rev.1 di Alpha Ecologia, ISO 18593:2004, ISO 
17604:2003/Amd 1:2009, Regolamento (CE) n. 2073/2005 della Commissione del 15 novembre 2005 sui criteri microbiologici applicabili ai prodotti alimentari e successive 
modifiche e integrazioni, e ISO 11731-2:2004.
U.M.: Unità di Misura
Copia di file firmato digitalmente
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MVL 003 Rev.2 del 07/04/09


COMMITTENTE


ENEL/GEM-AT-SAI Assistenza Specialistica 
Firenze
Via Carlo Bini,2
50134 Firenze FI


CAMPIONE 201229064


RAPPORTO DI PROVA  n° 201229064 del 30/11/2012


Descrizione campione: acqua  Luogo di campionamento:piezometro S227, centrale Piombino
Modalità di campionamento: effettuato dal cliente,istantaneo
Data e ora di campionamento:21/11/12, ore 10:30
Data di ricevimento del campione: 21/11/12
Data di inizio analisi:21/11/12
Data di fine analisi: 30/11/12


PROVA RISULTATO U.M. RILEVABILITÀ LIMITI DI
LEGGE


METODO INCERTEZZA RECUPERO NOTE


Alifatici Clorurati Cancerogeni
   Cloroformio 2,70 ug/L 0,01 0,15(1) APAT CNR IRSA 5150 Man 29 2003


   1,2 - Dicloroetano < 0,1 ug/L 0,1 3(1) APAT CNR IRSA 5150 Man 29 2003


   Tricloroetilene < 0,1 ug/L 0,1 1,5(1) APAT CNR IRSA 5150 Man 29 2003


   Tetracloroetilene < 0,1 ug/L 0,1 1,1(1) APAT CNR IRSA 5150 Man 29 2003


   Esaclorobutadiene < 0,01 ug/L 0,01 0,15(1) APAT CNR IRSA 5150 Man 29 2003


   Cloruro di vinile < 0,5 ug/L 0,5 0,5(1) APAT CNR IRSA 5150 Man 29 2003


   1,1 - Dicloroetilene < 0,05 ug/L 0,05 0,05(1) APAT CNR IRSA 5150 Man 29 2003


   Clorometano < 1,0 ug/L 1,0 1,5(1) APAT CNR IRSA 5150 Man 29 2003


   Sommatoria organo alogenati 2,7 ug/L 1,0 10(1) APAT CNR IRSA 5150 Man 29 2003


Alifatici Clorurati non 
Cancerogeni
   1,1 - Dicloroetano < 0,1 ug/L 0,1 810(1) APAT CNR IRSA 5150 Man 29 2003


   1,2 - Dicloroetilene < 0,5 ug/L 0,5 60(1) APAT CNR IRSA 5150 Man 29 2003


   1,2 - Dicloropropano < 0,01 ug/L 0,01 0,15(1) APAT CNR IRSA 5150 Man 29 2003


   1,1,2 - Tricloroetano < 0,1 ug/L 0,1 0,2(1) APAT CNR IRSA 5150 Man 29 2003


   1,2.3 - Tricloropropano < 0,1 ug/L 0,1 0,001(1) APAT CNR IRSA 5150 Man 29 2003


   1,1,2,2 - Tetracloroetano < 0,05 ug/L 0,05 0,05(1) APAT CNR IRSA 5150 Man 29 2003


Alifatici Alogenati Cancerogeni
   1,2 - Dibromoetano < 0,05 ug/L 0,05 0,001(1) APAT CNR IRSA 5150 Man 29 2003


   Bromoformio < 0,1 ug/L 0,1 0,3(2) APAT CNR IRSA 5150 Man 29 2003


   Dibromoclorometano < 0,01 ug/L 0,01 0,13(2) APAT CNR IRSA 5150 Man 29 2003


   Diclorobromometano < 0,01 ug/L 0,01 0,17(2) APAT CNR IRSA 5150 Man 29 2003


Tetracloruro di carbonio < 0,1 ug/L 0,1 APAT CNR IRSA 5150 Man 29 2003


1,2,4 - Triclorobenzene < 0,5 ug/L 0,5 190(2) APAT CNR IRSA 5150 Man 29 2003


1,2,4,5 - Tetraclorobenzene < 0,5 ug/L 0,5 1,8(2) APAT CNR IRSA 5150 Man 29 2003


1,1,1 Tricloroetano < 0,1 ug/L 0,1 APAT CNR IRSA 5150 Man 29 2003


Fenoli
   2-clorofenolo < 0,05 ug/L 0,05 APAT CNR IRSA 5070 B Man 29 2003


   2,4-diclorofenolo < 0,05 ug/L 0,05 APAT CNR IRSA 5070 B Man 29 2003


   2,4,6-triclorofenolo < 0,05 ug/L 0,05 APAT CNR IRSA 5070 B Man 29 2003


   pentaclorofenolo < 0,05 ug/L 0,05 APAT CNR IRSA 5070 B Man 29 2003


Cianuri < 1,0 ug/L 1,0 APAT CNR IRSA 4070 Man 29 2003


Segue...
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MVL 003 Rev.2 del 07/04/09


COMMITTENTE


ENEL/GEM-AT-SAI Assistenza Specialistica 
Firenze
Via Carlo Bini,2
50134 Firenze FI


CAMPIONE 201229064


RAPPORTO DI PROVA  n° 201229064 del 30/11/2012


Descrizione campione: acqua  Luogo di campionamento:piezometro S227, centrale Piombino
Modalità di campionamento: effettuato dal cliente,istantaneo
Data e ora di campionamento:21/11/12, ore 10:30
Data di ricevimento del campione: 21/11/12
Data di inizio analisi:21/11/12
Data di fine analisi: 30/11/12


PROVA RISULTATO U.M. RILEVABILITÀ LIMITI DI
LEGGE


METODO INCERTEZZA RECUPERO NOTE


Cianuri liberi < 1,0 ug/L 1,0 50(2)
APAT CNR IRSA 4070 Man 29 2003


 


(1) Tab.2 dell'allegato n.5, Titolo V, alla parte IV del D.Lgs 152/06 e successive integrazioni e modifiche. 
(2) Tab.2 Allegato 5 Parte IV del D.Lgs. 152/2006 Parte IV e successivi aggiornamenti e modifiche
 


 


Il presente RdP si riferisce esclusivamente al campione sottoposto alla prova. Il presente RdP può essere riprodotto solo per intero. 
La riproduzione parziale deve essere autorizzata in forma scritta dal ns. laboratorio.
Il presente RdP non implica l'approvazione del prodotto da parte del laboratorio stesso.                                                                                                                                           
Il recupero è espresso in percentuale. Il valore riportato non è utilizzato nei calcoli.
L'incertezza viene espressa nella stessa unità di misura del risultato, con un livello di probabilità del 95% e con il coefficiente di copertura K=2. 
Per le prove chimiche e per l'analisi della microfauna nella colonna incertezza si riporta l'incertezza estesa, calcolata secondo il documento SINAL DT-0002. 
Per le prove microbiologiche l'incertezza è espressa come limite superiore (L.S.) e limite inferiore (L.I.).                                                                                                                  
Per le prove chimiche nella colonna rilevabilità si riporta il limite di quantificazione, espresso sul t.q.                                                                                                                        
Se non diversamente specificato le prove microbiologiche quantitative (esclusi metodi MPN) sono eseguite su singola replica in conformità alla ISO 7218:2007.
Per le prove microbiologiche, quando le piastre non contengono colonie i risultati sono espressi come < 1 (UFC/mL o UFC/g) o < 10 (UFC/g). Quando i risultati sono compresi 
tra 1 e 4 (UFC/mL o UFC/g) o tra 10 e 40 (UFC/g) sul RdP verrà indicato il risultato come < 4 (UFC/mL o UFC/g) e < 40 (UFC/g) intendendo che i microrganismi sono presenti, 
ma inferiori a 4 (UFC/mL o UFC/g) o 40 (UFC/g) rispettivamente.Per valori compresi tra 4 e 10 o 40 e 100 (UFC/ml o UFC/g) il numero di microrganismi s'intende stimato, dove 
10 e 100 (UFC/ml o UFC/g) sono i limiti di quantificazione.
I tempi di analisi e le modalità di campionamento (nel caso in cui sia eseguito da Alpha Ecologia) rispettano quanto prescritto da APAT CNR IRSA 1030 Man 29 2003, UNI EN 
ISO 5667-3:2004, ISO 7218:2007,  Appendice I di CNR IRSA Q 64 Vol 3 1985,  Appendice A0010-01 rev.6 e A0010-10 rev.1 di Alpha Ecologia, ISO 18593:2004, ISO 
17604:2003/Amd 1:2009, Regolamento (CE) n. 2073/2005 della Commissione del 15 novembre 2005 sui criteri microbiologici applicabili ai prodotti alimentari e successive 
modifiche e integrazioni, e ISO 11731-2:2004.
U.M.: Unità di Misura
Copia di file firmato digitalmente
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MVL 003 Rev.2 del 07/04/09


COMMITTENTE


ENEL/GEM-AT-SAI Assistenza Specialistica 
Firenze
Via Carlo Bini,2
50134 Firenze FI


CAMPIONE 201229065


RAPPORTO DI PROVA  n° 201229065 del 30/11/2012


Descrizione campione: acqua  Luogo di campionamento:piezometro S228, centrale Piombino
Modalità di campionamento: effettuato dal cliente,istantaneo
Data e ora di campionamento:20/11/12, ore 18:00
Data di ricevimento del campione: 21/11/12
Data di inizio analisi:21/11/12
Data di fine analisi: 30/11/12


PROVA RISULTATO U.M. RILEVABILITÀ LIMITI DI
LEGGE


METODO INCERTEZZA RECUPERO NOTE


Alifatici Clorurati Cancerogeni
   Cloroformio < 0,01 ug/L 0,01 0,15(1) APAT CNR IRSA 5150 Man 29 2003


   1,2 - Dicloroetano < 0,1 ug/L 0,1 3(1) APAT CNR IRSA 5150 Man 29 2003


   Tricloroetilene < 0,1 ug/L 0,1 1,5(1) APAT CNR IRSA 5150 Man 29 2003


   Tetracloroetilene < 0,1 ug/L 0,1 1,1(1) APAT CNR IRSA 5150 Man 29 2003


   Esaclorobutadiene < 0,01 ug/L 0,01 0,15(1) APAT CNR IRSA 5150 Man 29 2003


   Cloruro di vinile < 0,5 ug/L 0,5 0,5(1) APAT CNR IRSA 5150 Man 29 2003


   1,1 - Dicloroetilene < 0,05 ug/L 0,05 0,05(1) APAT CNR IRSA 5150 Man 29 2003


   Clorometano < 1,0 ug/L 1,0 1,5(1) APAT CNR IRSA 5150 Man 29 2003


   Sommatoria organo alogenati < 1,0 ug/L 1,0 10(1) APAT CNR IRSA 5150 Man 29 2003


Alifatici Clorurati non 
Cancerogeni
   1,1 - Dicloroetano < 0,1 ug/L 0,1 810(1) APAT CNR IRSA 5150 Man 29 2003


   1,2 - Dicloroetilene < 0,5 ug/L 0,5 60(1) APAT CNR IRSA 5150 Man 29 2003


   1,2 - Dicloropropano < 0,01 ug/L 0,01 0,15(1) APAT CNR IRSA 5150 Man 29 2003


   1,1,2 - Tricloroetano < 0,1 ug/L 0,1 0,2(1) APAT CNR IRSA 5150 Man 29 2003


   1,2.3 - Tricloropropano < 0,1 ug/L 0,1 0,001(1) APAT CNR IRSA 5150 Man 29 2003


   1,1,2,2 - Tetracloroetano < 0,05 ug/L 0,05 0,05(1) APAT CNR IRSA 5150 Man 29 2003


Alifatici Alogenati Cancerogeni
   1,2 - Dibromoetano < 0,05 ug/L 0,05 0,001(1) APAT CNR IRSA 5150 Man 29 2003


   Bromoformio < 0,1 ug/L 0,1 0,3(2) APAT CNR IRSA 5150 Man 29 2003


   Dibromoclorometano < 0,01 ug/L 0,01 0,13(2) APAT CNR IRSA 5150 Man 29 2003


   Diclorobromometano < 0,01 ug/L 0,01 0,17(2) APAT CNR IRSA 5150 Man 29 2003


Tetracloruro di carbonio < 0,1 ug/L 0,1 APAT CNR IRSA 5150 Man 29 2003


1,2,4 - Triclorobenzene < 0,5 ug/L 0,5 190(2) APAT CNR IRSA 5150 Man 29 2003


1,2,4,5 - Tetraclorobenzene < 0,5 ug/L 0,5 1,8(2) APAT CNR IRSA 5150 Man 29 2003


1,1,1 Tricloroetano < 0,1 ug/L 0,1 APAT CNR IRSA 5150 Man 29 2003


Fenoli
   2-clorofenolo < 0,05 ug/L 0,05 APAT CNR IRSA 5070 B Man 29 2003


   2,4-diclorofenolo < 0,05 ug/L 0,05 APAT CNR IRSA 5070 B Man 29 2003


   2,4,6-triclorofenolo < 0,05 ug/L 0,05 APAT CNR IRSA 5070 B Man 29 2003


   pentaclorofenolo < 0,05 ug/L 0,05 APAT CNR IRSA 5070 B Man 29 2003


Cianuri < 1,0 ug/L 1,0 APAT CNR IRSA 4070 Man 29 2003


Segue...
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MVL 003 Rev.2 del 07/04/09


COMMITTENTE


ENEL/GEM-AT-SAI Assistenza Specialistica 
Firenze
Via Carlo Bini,2
50134 Firenze FI


CAMPIONE 201229065


RAPPORTO DI PROVA  n° 201229065 del 30/11/2012


Descrizione campione: acqua  Luogo di campionamento:piezometro S228, centrale Piombino
Modalità di campionamento: effettuato dal cliente,istantaneo
Data e ora di campionamento:20/11/12, ore 18:00
Data di ricevimento del campione: 21/11/12
Data di inizio analisi:21/11/12
Data di fine analisi: 30/11/12


PROVA RISULTATO U.M. RILEVABILITÀ LIMITI DI
LEGGE


METODO INCERTEZZA RECUPERO NOTE


Cianuri liberi < 1,0 ug/L 1,0 50(2)
APAT CNR IRSA 4070 Man 29 2003


 


(1) Tab.2 dell'allegato n.5, Titolo V, alla parte IV del D.Lgs 152/06 e successive integrazioni e modifiche. 
(2) Tab.2 Allegato 5 Parte IV del D.Lgs. 152/2006 Parte IV e successivi aggiornamenti e modifiche
 


 


Il presente RdP si riferisce esclusivamente al campione sottoposto alla prova. Il presente RdP può essere riprodotto solo per intero. 
La riproduzione parziale deve essere autorizzata in forma scritta dal ns. laboratorio.
Il presente RdP non implica l'approvazione del prodotto da parte del laboratorio stesso.                                                                                                                                           
Il recupero è espresso in percentuale. Il valore riportato non è utilizzato nei calcoli.
L'incertezza viene espressa nella stessa unità di misura del risultato, con un livello di probabilità del 95% e con il coefficiente di copertura K=2. 
Per le prove chimiche e per l'analisi della microfauna nella colonna incertezza si riporta l'incertezza estesa, calcolata secondo il documento SINAL DT-0002. 
Per le prove microbiologiche l'incertezza è espressa come limite superiore (L.S.) e limite inferiore (L.I.).                                                                                                                  
Per le prove chimiche nella colonna rilevabilità si riporta il limite di quantificazione, espresso sul t.q.                                                                                                                        
Se non diversamente specificato le prove microbiologiche quantitative (esclusi metodi MPN) sono eseguite su singola replica in conformità alla ISO 7218:2007.
Per le prove microbiologiche, quando le piastre non contengono colonie i risultati sono espressi come < 1 (UFC/mL o UFC/g) o < 10 (UFC/g). Quando i risultati sono compresi 
tra 1 e 4 (UFC/mL o UFC/g) o tra 10 e 40 (UFC/g) sul RdP verrà indicato il risultato come < 4 (UFC/mL o UFC/g) e < 40 (UFC/g) intendendo che i microrganismi sono presenti, 
ma inferiori a 4 (UFC/mL o UFC/g) o 40 (UFC/g) rispettivamente.Per valori compresi tra 4 e 10 o 40 e 100 (UFC/ml o UFC/g) il numero di microrganismi s'intende stimato, dove 
10 e 100 (UFC/ml o UFC/g) sono i limiti di quantificazione.
I tempi di analisi e le modalità di campionamento (nel caso in cui sia eseguito da Alpha Ecologia) rispettano quanto prescritto da APAT CNR IRSA 1030 Man 29 2003, UNI EN 
ISO 5667-3:2004, ISO 7218:2007,  Appendice I di CNR IRSA Q 64 Vol 3 1985,  Appendice A0010-01 rev.6 e A0010-10 rev.1 di Alpha Ecologia, ISO 18593:2004, ISO 
17604:2003/Amd 1:2009, Regolamento (CE) n. 2073/2005 della Commissione del 15 novembre 2005 sui criteri microbiologici applicabili ai prodotti alimentari e successive 
modifiche e integrazioni, e ISO 11731-2:2004.
U.M.: Unità di Misura
Copia di file firmato digitalmente
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MVL 003 Rev.2 del 07/04/09


COMMITTENTE


ENEL/GEM-AT-SAI Assistenza Specialistica 
Firenze
Via Carlo Bini,2
50134 Firenze FI


CAMPIONE 201229066


RAPPORTO DI PROVA  n° 201229066 del 30/11/2012


Descrizione campione: acqua  Luogo di campionamento:piezometro S233, centrale Piombino
Modalità di campionamento: effettuato dal cliente,istantaneo
Data e ora di campionamento:19/11/12, ore 16:30
Data di ricevimento del campione: 21/11/12
Data di inizio analisi:21/11/12
Data di fine analisi: 30/11/12


PROVA RISULTATO U.M. RILEVABILITÀ LIMITI DI
LEGGE


METODO INCERTEZZA RECUPERO NOTE


Alifatici Clorurati Cancerogeni
   Cloroformio 0,37 ug/L 0,01 0,15(1) APAT CNR IRSA 5150 Man 29 2003


   1,2 - Dicloroetano < 0,1 ug/L 0,1 3(1) APAT CNR IRSA 5150 Man 29 2003


   Tricloroetilene < 0,1 ug/L 0,1 1,5(1) APAT CNR IRSA 5150 Man 29 2003


   Tetracloroetilene < 0,1 ug/L 0,1 1,1(1) APAT CNR IRSA 5150 Man 29 2003


   Esaclorobutadiene < 0,01 ug/L 0,01 0,15(1) APAT CNR IRSA 5150 Man 29 2003


   Cloruro di vinile < 0,5 ug/L 0,5 0,5(1) APAT CNR IRSA 5150 Man 29 2003


   1,1 - Dicloroetilene < 0,05 ug/L 0,05 0,05(1) APAT CNR IRSA 5150 Man 29 2003


   Clorometano < 1,0 ug/L 1,0 1,5(1) APAT CNR IRSA 5150 Man 29 2003


   Sommatoria organo alogenati < 1,0 ug/L 1,0 10(1) APAT CNR IRSA 5150 Man 29 2003


Alifatici Clorurati non 
Cancerogeni
   1,1 - Dicloroetano < 0,1 ug/L 0,1 810(1) APAT CNR IRSA 5150 Man 29 2003


   1,2 - Dicloroetilene < 0,5 ug/L 0,5 60(1) APAT CNR IRSA 5150 Man 29 2003


   1,2 - Dicloropropano < 0,01 ug/L 0,01 0,15(1) APAT CNR IRSA 5150 Man 29 2003


   1,1,2 - Tricloroetano < 0,1 ug/L 0,1 0,2(1) APAT CNR IRSA 5150 Man 29 2003


   1,2.3 - Tricloropropano < 0,1 ug/L 0,1 0,001(1) APAT CNR IRSA 5150 Man 29 2003


   1,1,2,2 - Tetracloroetano < 0,05 ug/L 0,05 0,05(1) APAT CNR IRSA 5150 Man 29 2003


Alifatici Alogenati Cancerogeni
   1,2 - Dibromoetano < 0,05 ug/L 0,05 0,001(1) APAT CNR IRSA 5150 Man 29 2003


   Bromoformio < 0,1 ug/L 0,1 0,3(2) APAT CNR IRSA 5150 Man 29 2003


   Dibromoclorometano < 0,01 ug/L 0,01 0,13(2) APAT CNR IRSA 5150 Man 29 2003


   Diclorobromometano < 0,01 ug/L 0,01 0,17(2) APAT CNR IRSA 5150 Man 29 2003


Tetracloruro di carbonio < 0,1 ug/L 0,1 APAT CNR IRSA 5150 Man 29 2003


1,2,4 - Triclorobenzene < 0,5 ug/L 0,5 190(2) APAT CNR IRSA 5150 Man 29 2003


1,2,4,5 - Tetraclorobenzene < 0,5 ug/L 0,5 1,8(2) APAT CNR IRSA 5150 Man 29 2003


1,1,1 Tricloroetano < 0,1 ug/L 0,1 APAT CNR IRSA 5150 Man 29 2003


Fenoli
   2-clorofenolo < 0,05 ug/L 0,05 APAT CNR IRSA 5070 B Man 29 2003


   2,4-diclorofenolo < 0,05 ug/L 0,05 APAT CNR IRSA 5070 B Man 29 2003


   2,4,6-triclorofenolo < 0,05 ug/L 0,05 APAT CNR IRSA 5070 B Man 29 2003


   pentaclorofenolo < 0,05 ug/L 0,05 APAT CNR IRSA 5070 B Man 29 2003


Cianuri < 1,0 ug/L 1,0 APAT CNR IRSA 4070 Man 29 2003


Segue...
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MVL 003 Rev.2 del 07/04/09


COMMITTENTE


ENEL/GEM-AT-SAI Assistenza Specialistica 
Firenze
Via Carlo Bini,2
50134 Firenze FI


CAMPIONE 201229066


RAPPORTO DI PROVA  n° 201229066 del 30/11/2012


Descrizione campione: acqua  Luogo di campionamento:piezometro S233, centrale Piombino
Modalità di campionamento: effettuato dal cliente,istantaneo
Data e ora di campionamento:19/11/12, ore 16:30
Data di ricevimento del campione: 21/11/12
Data di inizio analisi:21/11/12
Data di fine analisi: 30/11/12


PROVA RISULTATO U.M. RILEVABILITÀ LIMITI DI
LEGGE


METODO INCERTEZZA RECUPERO NOTE


Cianuri liberi < 1,0 ug/L 1,0 50(2)
APAT CNR IRSA 4070 Man 29 2003


 


(1) Tab.2 dell'allegato n.5, Titolo V, alla parte IV del D.Lgs 152/06 e successive integrazioni e modifiche. 
(2) Tab.2 Allegato 5 Parte IV del D.Lgs. 152/2006 Parte IV e successivi aggiornamenti e modifiche
 


 


Il presente RdP si riferisce esclusivamente al campione sottoposto alla prova. Il presente RdP può essere riprodotto solo per intero. 
La riproduzione parziale deve essere autorizzata in forma scritta dal ns. laboratorio.
Il presente RdP non implica l'approvazione del prodotto da parte del laboratorio stesso.                                                                                                                                           
Il recupero è espresso in percentuale. Il valore riportato non è utilizzato nei calcoli.
L'incertezza viene espressa nella stessa unità di misura del risultato, con un livello di probabilità del 95% e con il coefficiente di copertura K=2. 
Per le prove chimiche e per l'analisi della microfauna nella colonna incertezza si riporta l'incertezza estesa, calcolata secondo il documento SINAL DT-0002. 
Per le prove microbiologiche l'incertezza è espressa come limite superiore (L.S.) e limite inferiore (L.I.).                                                                                                                  
Per le prove chimiche nella colonna rilevabilità si riporta il limite di quantificazione, espresso sul t.q.                                                                                                                        
Se non diversamente specificato le prove microbiologiche quantitative (esclusi metodi MPN) sono eseguite su singola replica in conformità alla ISO 7218:2007.
Per le prove microbiologiche, quando le piastre non contengono colonie i risultati sono espressi come < 1 (UFC/mL o UFC/g) o < 10 (UFC/g). Quando i risultati sono compresi 
tra 1 e 4 (UFC/mL o UFC/g) o tra 10 e 40 (UFC/g) sul RdP verrà indicato il risultato come < 4 (UFC/mL o UFC/g) e < 40 (UFC/g) intendendo che i microrganismi sono presenti, 
ma inferiori a 4 (UFC/mL o UFC/g) o 40 (UFC/g) rispettivamente.Per valori compresi tra 4 e 10 o 40 e 100 (UFC/ml o UFC/g) il numero di microrganismi s'intende stimato, dove 
10 e 100 (UFC/ml o UFC/g) sono i limiti di quantificazione.
I tempi di analisi e le modalità di campionamento (nel caso in cui sia eseguito da Alpha Ecologia) rispettano quanto prescritto da APAT CNR IRSA 1030 Man 29 2003, UNI EN 
ISO 5667-3:2004, ISO 7218:2007,  Appendice I di CNR IRSA Q 64 Vol 3 1985,  Appendice A0010-01 rev.6 e A0010-10 rev.1 di Alpha Ecologia, ISO 18593:2004, ISO 
17604:2003/Amd 1:2009, Regolamento (CE) n. 2073/2005 della Commissione del 15 novembre 2005 sui criteri microbiologici applicabili ai prodotti alimentari e successive 
modifiche e integrazioni, e ISO 11731-2:2004.
U.M.: Unità di Misura
Copia di file firmato digitalmente
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MVL 003 Rev.2 del 07/04/09


COMMITTENTE


ENEL/GEM-AT-SAI Assistenza Specialistica 
Firenze
Via Carlo Bini,2
50134 Firenze FI


CAMPIONE 201229067


RAPPORTO DI PROVA  n° 201229067 del 30/11/2012


Descrizione campione: acqua  Luogo di campionamento:piezometro S237, centrale Piombino
Modalità di campionamento: effettuato dal cliente,istantaneo
Data e ora di campionamento:19/11/12, ore 18:00
Data di ricevimento del campione: 21/11/12
Data di inizio analisi:21/11/12
Data di fine analisi: 30/11/12


PROVA RISULTATO U.M. RILEVABILITÀ LIMITI DI
LEGGE


METODO INCERTEZZA RECUPERO NOTE


Alifatici Clorurati Cancerogeni
   Cloroformio 0,54 ug/L 0,01 0,15(1) APAT CNR IRSA 5150 Man 29 2003


   1,2 - Dicloroetano < 0,1 ug/L 0,1 3(1) APAT CNR IRSA 5150 Man 29 2003


   Tricloroetilene < 0,1 ug/L 0,1 1,5(1) APAT CNR IRSA 5150 Man 29 2003


   Tetracloroetilene < 0,1 ug/L 0,1 1,1(1) APAT CNR IRSA 5150 Man 29 2003


   Esaclorobutadiene < 0,01 ug/L 0,01 0,15(1) APAT CNR IRSA 5150 Man 29 2003


   Cloruro di vinile < 0,5 ug/L 0,5 0,5(1) APAT CNR IRSA 5150 Man 29 2003


   1,1 - Dicloroetilene < 0,05 ug/L 0,05 0,05(1) APAT CNR IRSA 5150 Man 29 2003


   Clorometano < 1,0 ug/L 1,0 1,5(1) APAT CNR IRSA 5150 Man 29 2003


   Sommatoria organo alogenati < 1,0 ug/L 1,0 10(1) APAT CNR IRSA 5150 Man 29 2003


Alifatici Clorurati non 
Cancerogeni
   1,1 - Dicloroetano < 0,1 ug/L 0,1 810(1) APAT CNR IRSA 5150 Man 29 2003


   1,2 - Dicloroetilene < 0,5 ug/L 0,5 60(1) APAT CNR IRSA 5150 Man 29 2003


   1,2 - Dicloropropano < 0,01 ug/L 0,01 0,15(1) APAT CNR IRSA 5150 Man 29 2003


   1,1,2 - Tricloroetano < 0,1 ug/L 0,1 0,2(1) APAT CNR IRSA 5150 Man 29 2003


   1,2.3 - Tricloropropano < 0,1 ug/L 0,1 0,001(1) APAT CNR IRSA 5150 Man 29 2003


   1,1,2,2 - Tetracloroetano < 0,05 ug/L 0,05 0,05(1) APAT CNR IRSA 5150 Man 29 2003


Alifatici Alogenati Cancerogeni
   1,2 - Dibromoetano < 0,05 ug/L 0,05 0,001(1) APAT CNR IRSA 5150 Man 29 2003


   Bromoformio < 0,1 ug/L 0,1 0,3(2) APAT CNR IRSA 5150 Man 29 2003


   Dibromoclorometano < 0,01 ug/L 0,01 0,13(2) APAT CNR IRSA 5150 Man 29 2003


   Diclorobromometano < 0,01 ug/L 0,01 0,17(2) APAT CNR IRSA 5150 Man 29 2003


Tetracloruro di carbonio < 0,1 ug/L 0,1 APAT CNR IRSA 5150 Man 29 2003


1,2,4 - Triclorobenzene < 0,5 ug/L 0,5 190(2) APAT CNR IRSA 5150 Man 29 2003


1,2,4,5 - Tetraclorobenzene < 0,5 ug/L 0,5 1,8(2) APAT CNR IRSA 5150 Man 29 2003


1,1,1 Tricloroetano < 0,1 ug/L 0,1 APAT CNR IRSA 5150 Man 29 2003


Fenoli
   2-clorofenolo < 0,05 ug/L 0,05 APAT CNR IRSA 5070 B Man 29 2003


   2,4-diclorofenolo < 0,05 ug/L 0,05 APAT CNR IRSA 5070 B Man 29 2003


   2,4,6-triclorofenolo < 0,05 ug/L 0,05 APAT CNR IRSA 5070 B Man 29 2003


   pentaclorofenolo < 0,05 ug/L 0,05 APAT CNR IRSA 5070 B Man 29 2003


Cianuri < 1,0 ug/L 1,0 APAT CNR IRSA 4070 Man 29 2003


Segue...
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MVL 003 Rev.2 del 07/04/09


COMMITTENTE


ENEL/GEM-AT-SAI Assistenza Specialistica 
Firenze
Via Carlo Bini,2
50134 Firenze FI


CAMPIONE 201229067


RAPPORTO DI PROVA  n° 201229067 del 30/11/2012


Descrizione campione: acqua  Luogo di campionamento:piezometro S237, centrale Piombino
Modalità di campionamento: effettuato dal cliente,istantaneo
Data e ora di campionamento:19/11/12, ore 18:00
Data di ricevimento del campione: 21/11/12
Data di inizio analisi:21/11/12
Data di fine analisi: 30/11/12


PROVA RISULTATO U.M. RILEVABILITÀ LIMITI DI
LEGGE


METODO INCERTEZZA RECUPERO NOTE


Cianuri liberi < 1,0 ug/L 1,0 50(2)
APAT CNR IRSA 4070 Man 29 2003


 


(1) Tab.2 dell'allegato n.5, Titolo V, alla parte IV del D.Lgs 152/06 e successive integrazioni e modifiche. 
(2) Tab.2 Allegato 5 Parte IV del D.Lgs. 152/2006 Parte IV e successivi aggiornamenti e modifiche
 


 


Il presente RdP si riferisce esclusivamente al campione sottoposto alla prova. Il presente RdP può essere riprodotto solo per intero. 
La riproduzione parziale deve essere autorizzata in forma scritta dal ns. laboratorio.
Il presente RdP non implica l'approvazione del prodotto da parte del laboratorio stesso.                                                                                                                                           
Il recupero è espresso in percentuale. Il valore riportato non è utilizzato nei calcoli.
L'incertezza viene espressa nella stessa unità di misura del risultato, con un livello di probabilità del 95% e con il coefficiente di copertura K=2. 
Per le prove chimiche e per l'analisi della microfauna nella colonna incertezza si riporta l'incertezza estesa, calcolata secondo il documento SINAL DT-0002. 
Per le prove microbiologiche l'incertezza è espressa come limite superiore (L.S.) e limite inferiore (L.I.).                                                                                                                  
Per le prove chimiche nella colonna rilevabilità si riporta il limite di quantificazione, espresso sul t.q.                                                                                                                        
Se non diversamente specificato le prove microbiologiche quantitative (esclusi metodi MPN) sono eseguite su singola replica in conformità alla ISO 7218:2007.
Per le prove microbiologiche, quando le piastre non contengono colonie i risultati sono espressi come < 1 (UFC/mL o UFC/g) o < 10 (UFC/g). Quando i risultati sono compresi 
tra 1 e 4 (UFC/mL o UFC/g) o tra 10 e 40 (UFC/g) sul RdP verrà indicato il risultato come < 4 (UFC/mL o UFC/g) e < 40 (UFC/g) intendendo che i microrganismi sono presenti, 
ma inferiori a 4 (UFC/mL o UFC/g) o 40 (UFC/g) rispettivamente.Per valori compresi tra 4 e 10 o 40 e 100 (UFC/ml o UFC/g) il numero di microrganismi s'intende stimato, dove 
10 e 100 (UFC/ml o UFC/g) sono i limiti di quantificazione.
I tempi di analisi e le modalità di campionamento (nel caso in cui sia eseguito da Alpha Ecologia) rispettano quanto prescritto da APAT CNR IRSA 1030 Man 29 2003, UNI EN 
ISO 5667-3:2004, ISO 7218:2007,  Appendice I di CNR IRSA Q 64 Vol 3 1985,  Appendice A0010-01 rev.6 e A0010-10 rev.1 di Alpha Ecologia, ISO 18593:2004, ISO 
17604:2003/Amd 1:2009, Regolamento (CE) n. 2073/2005 della Commissione del 15 novembre 2005 sui criteri microbiologici applicabili ai prodotti alimentari e successive 
modifiche e integrazioni, e ISO 11731-2:2004.
U.M.: Unità di Misura
Copia di file firmato digitalmente
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